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A Cascina Salsiccia e a
Cascina Motta, risicoltori
alla scoperta di nuovi
prodotti e varietà

Tanti operatori del set-
tore risicolo hanno cammi-
nato tra i campi di Cascina
Salsiccia, dell’Istituto tecni-
co Bonfantini e di Cascina

Motta alla scoperta di nuovi prodotti e di nuove varietà
di riso. Martedì 31 agosto 2021 e sabato 4 settembre
nella località vigevanese e giovedì 2 settembre in
occasione della 33ª Giornata della Risicoltura Novarese,
gli operatori hanno avuto l’opportunità di toccare con
mano, nei campi, l’esito delle varie sperimentazioni.
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Attenzione alla Spodoptera frugiperda
Nelle nostre risaie non si è ancora visto. Ma è partita

una campagna di sensibilizzazione e informazione,
coordinata a livello globale dalla FAO, relativa a Spo-
doptera frugiperda, un lepidottero della famiglia dei
nottuidi, la cui diffusione sta causando seri danni alle
produzioni agricole, in particolare a mais e riso. Sul riso
si nutre delle foglie, portando a defogliazioni con
conseguenti severi danni produttivi.
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Decolla il progetto trien-
nale di promozione del riso
coltivato in Europa. Con il
claim “Sustainable EU Rice -
D o n’t Think Twice!”, l’omo -
nimo consortium formato
dall’Ente Nazionale
Risi (ENR), dal fran-
cese Syndicat des
R iz icu l teurs  de
France et Filiére
(SRFF) e dalla por-
toghese Casa do
Arroz – As s o c i a ç a o
Interprofissional do
Arroz (CdA) mira a
promuovere la con-
sapevolezza di con-
sumator i  e sta-
keholder in Italia, Francia,
Portogallo e Germania sul
carattere di sostenibilità del-
la risicoltura made in EU e sul
suo patrimonio ambientale,

socio-culturale e gastrono-
mico.

Si punta a far conoscere le
tradizioni agricole e culinarie
della Pianura Padana con i
suoi risotti, delle zone umide

della Camargue in
Francia tra riz au lait
e Gardianne de tau-
reau, delle valli por-
toghesi da Lisbona
all’Alentejo con i
tanti piatti a base di
Arroz Carolino. In
particolare in Ger-
mania, dove manca
ancora oggi un livel-
lo minimo di cono-
scenze culinarie,

economiche e agronomiche
per distinguere con sicurez-
za le proprietà e le virtù del
riso Ue.
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IL PROGETTO Col claim “Sustainable EU Rice – D on’t Think Twice!” al via l’iniziativa che vede l’Ente Risi in prima fila

Facciamo conoscere il riso europeo agli europei
Si vuole promuovere la consapevolezza di consumatori e stakeholder sul carattere di sostenibilità del nostro prodotto

.

.

Studio dell’ENR
indaga il granello

Un nuovo studio per valutare la strut-
tura interna del granello di diverse va-
rietà di riso nazionali ed estere. E’ quello
che Ente Nazionale Risi ha intrapreso e
che si propone di individuare quali ca-
ratteristiche del granello accomunino le
varietà maggiormente apprezzate e col-
tivate, oltre che indagare su cosa renda
una varietà adatta a un certo utilizzo
piuttosto che a un altro. Le varietà scel-
te per lo studio (54 genotipi) appar-
tengono a tutti i gruppi merceologici e
presentano caratteristiche del granello
molto diverse, per forma e dimensioni,
per presenza o assenza di perlatura, e
per il contenuto di amilosio.
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Paolo Carrà

L’editoriale di fine campa-
gna rischia di essere scontato
nel momento in cui si fa il
bilancio di quello che è stato.
Sappiamo che il collocamen-
to è andato bene riducendo le
scorte di fine campagna
2020/2021, rispetto a quelle
che erano state preventivate
e che i prezzi dei risoni, eccetto quelli del canale
horeca (hôtellerie – restaurant – café/catering), hanno
in alcuni casi superato le aspettative. Quello che a mio
avviso deve vederci impegnati nei prossimi mesi è la
messa a punto delle strategie future. Non scor-
diamoci che la P.A.C. si arricchirà di altri contenuti,
diventando una Politica Agricola, Ambientale, Sociale,
Comune. Entro fine anno lo Stato Membro dovrà
presentare il documento PNRR a Bruxelles, do-
cumento che riguarderà la crescita economica di tutti
i settori, compreso quello agricolo. Anche in questo
caso dobbiamo farci trovare pronti: la filiera risicola
italiana, rispetto ad altri comparti agricoli, tramite
l’Ente dovrà, come ha sempre fatto, giocare in
anticipo. Non sarà facile perché ci dobbiamo con-
frontare con la politica del Green Deal, nata su spinte
di un ambientalismo demagogico, e che, senza alcuna
valutazione d’impatto sulla realtà economica agricola,
vuole diventare il vangelo di una moderna agricoltura.
Se per il futuro nostro e delle generazioni a venire, tutti
dovremo impegnarci per un maggior rispetto dell’am-
biente, non si capisce perché questo impegno lo
debbano attuare solo gli agricoltori europei. I risi che
saranno importati nell’Unione europea dal Sudest
asiatico, dove il tema della salvaguardia ambientale è
pressoché pari a zero, avranno anche loro la patente di
prodotto sostenibile come lo avrà il riso europeo? E se
sì, quali tipi di controlli saranno effettuati in quei
Pa e s i ?
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AVVISO PER I RISICOLTORI
Questo numero contiene il modello per la denuncia

di produzione del risone raccolto nella campagna in corso

Il modello di comunicazione di fine vendita è scaricabile dal sito, oltre che essere disponibile
presso le Sezioni Provinciali dell’Ente

Sul foglio contenente il vostro indirizzo troverete
il modello di denuncia da presentare entro il 10
novembre 2021 a norma della legge istitutiva
dell’Ente Nazionale Risi e della normativa dell’Unio -
ne europea vigente.

La presentazione della denuncia di produzione
dopo il 10 novembre comporterà l’es clu sio ne
dall’Albo dei risicoltori che hanno aderito al sistema
di tracciabilità varietale del riso “c l a s s i c o” e, con-
seguentemente, verrà tolta d’ufficio l’indicazione
“c l a s s i c o” a tutte le varietà dichiarate come tali.

Si ricorda che ai sensi del D.M. 18 luglio 2018 tutti
i produttori di risone biologico sono obbligati a
dichiarare le produzioni distinte tra convenzionali,
biologiche e in conversione ad agricoltura biologica,
nonché il proprio Organismo di Controllo.

La compilazione della denuncia di produzione
potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato

inviato uno specifico messaggio
• via internet attraverso lo sportello virtuale

dell’Ente Nazionale Risi.
L’invio della denuncia di produzione potrà essere

effettuato con una delle seguenti modalità:
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni

Provinciali dell’Ente Nazionale Risi
• trasmissione via fax al Centro Operativo di

Vercelli al numero 0161/213209
• invio, tramite posta elettronica, a richieste@en-

terisi.it
• invio, tramite posta elettronica certificata, a

c e n t r o . o p e r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t
Nel caso in cui si intenda dichiarare varietà a

“c l a s s i c o”, la denuncia non potrà essere presentata
per posta elettronica ordinaria.

Non verranno inviate
ulteriori comunicazioni postali

L’Ente Nazionale Risi sollecita
i vertici italiani ed europei

Prima si sono rivolti ai componenti della Commissione
Agricoltura della Camera dei Deputati, poi ai più alti
rappresentanti delle istituzioni europee. I vertici dell’Ente
Nazionale Risi si sono mossi per far presenti le necessità
e le richieste della nostra filiera ai più alti livelli.

Nel mese di agosto, il presidente Paolo Carrà e il
direttore generale dell’Ente Nazionale Risi, Roberto Ma-
gnaghi, sono stati ascoltati dalla Commissione agricoltura
della Camera dei Deputati sulle conclusioni del 4° Forum
sul settore del riso dell’Ue.

Poi Carrà ha inviato una lettera a Janusz Wojciechowski,
Commissario europeo per l’agricoltura e sviluppo rurale, e
ai più alti rappresentanti delle istituzioni europee in tema
di agricoltura e commercio evidenziando i temi di grave
preoccupazione per la filiera risicola comunitaria.
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Come andrà il raccolto?Come andrà il raccolto?

Tanti i fattori che possono determinare l’esito della produzione.
La situazione nelle diverse aree risicole a pag. 2
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A cura del Servizio Assistenza
Tecnica dell’Ente Nazionale Ri-
si

Tanti i punti interrogativi
sulla produzione 2021;
grandine, infestanti sem-
pre più competitive e bru-
sone creano una forte in-
certezza nelle previsioni sul
raccolto. Vediamo come
sta andando nei vari ter-
ritori risicoli.

Sezione di Pavia
Le coltivazioni della se-

zione di Pavia hanno pagato
anche quest’anno il loro tri-
buto alla grandine. In par-
ticolare le forti grandinate
del 7 luglio nella zona Con-
fienza-Palestro-Robbio, del
16 luglio nella zona Otto-
biano-S. Giorgio-Lomel-
lo-Zeme e del primo agosto
nella zona di Mede Lomel-
lina: in alcuni casi, hanno
compromesso quasi total-
mente la produzione. For-
tunatamente l’in c i d en z a
maggiore si è rilevata solo
su una superficie limitata.

In alcuni casi è stato inol-
tre osservato come le bas-
se temperature minime re-
gistrate in un breve periodo
del mese di luglio abbiano
determinato aborti fiorali e
problemi di sterilità.

Un problema sempre più
rilevante è l’elevata com-
petitività delle infestanti: è
sempre più complicato e
dispendioso mantenere le
risaie prive da infestazioni
delle varie malerbe. Non
pochi i casi in cui le in-
festazioni saranno tali da
ridurre pesantemente la
produzione di risone. Visti i
buoni risultati nel conte-
nimento di riso crodo e
giavone, sta riscuotendo un
forte interesse da parte dei
risicoltori l’utilizzo delle va-
rietà tolleranti al principio
attivo cicloxidim che a par-
t i r e  d a l l e
prossime se-
mine sarà si-
c  u r  a m  e n  t e
soggetto a un
forte incre-
mento di su-
per f i c ie .  I l
brusone si è
manifest ato
con attacchi
fogliari anche
intensi a ini-
zio luglio. No-
nostante le
alte temperature del mese
di agosto e l’applicazione
dei prodotti fungicidi spe-
cifici, nelle risaie con squi-
libri nutrizionali il danno è
stato considerevole, cau-
sando danni superiori ri-
spetto alle scorse campa-
gne.

La coltivazione nella se-
zione risulta leggermente
in ritardo, si prevedono i
primi tagli “esplorativi” per
la metà del mese di set-
tembre.

Sezione di Vercelli
Ad oggi in generale le

coltivazioni della provincia
di Vercelli, Biella e Ales-
sandria presentano un leg-
gero ritardo vegetativo, tale
da farci prevedere che l’i n i-
zio delle operazioni di rac-
colta non avvenga prima
del 15-20 settembre: ne
consegue che per la quasi

totalità della superficie,
nell ’ultima settimana di
agosto si è svolta l’asciutt a
finale.

Una discreta parte della
superficie risicola risulta
avere problemi di infesta-
zione di giavoni e riso cro-
do. Le infestazioni risultano
per la maggior parte tar-
dive: le infestanti si sono
manifestate dall’inizio del
mese di agosto in avanti. Ci
sono poi casi in cui le ma-
lerbe non sono state con-
trollate dai trattamenti di
diserbo; queste situazioni,

in particolare
quelle ineren-
ti al riso cro-
do, si sono ri-
velate indici
di una conti-
nua diffusio-
ne delle resi-
stenze agli er-
bicidi. Il con-
trollo delle in-
festanti non
g ra m i na c ee ,
i nve c e ,  s e
non per qual-

che isolato caso, si può
considerare più che buo-
no.

L’areale della sezione di
Vercelli è stato colpito da
una serie di eventi gran-
dinigeni. La maggior parte
ha colpito le coltivazioni pri-
ma dell’emissione della
pannocchia, causando un
danno produttivo abbastan-
za limitato. In concomitan-
za alle grandinate, si sono
verificate le condizioni ot-
timali per l’attacco da parte
del brusone. Le condizioni
climatiche, unitamente alle
lesioni fogliari, hanno reso
necessario procedere con
interventi fungicidi adegua-
ti: seguendo la campagna
di monitoraggio brusone in
Piemonte 2021, si è però
riusciti a contenere la ma-
lattia. Ad oggi, complice un
andamento meteo sfavo-
revole al brusone e ai trat-

tamenti fungicidi diffusi su
gran parte della superficie
risicola della sezione, non
risultano gravi attacchi al
c o l l e tt o .

Sezione di Novara
Si stima che la superficie

a riso del Novarese sia
pressoché invariata rispetto
alla campagna 2020; ad og-
gi le coltivazioni presenta-
no un ritardo nel ciclo col-
turale variabile fra i 7-10
giorni.

Per quanto riguarda le
infestanti si riscontra una
leggera minore presenza di
giavone mentre per il riso
crodo la situazione è pres-
soché invariata; le uniche
coltivazioni che non pre-
sentano infestazioni di gra-
minacee sono quelle col-
tivate con varietà tolleranti
al principio attivo cicloxi-
dim. Si segnala un forte

aumento della presenza
dell’infestante E l e o ch a r i s
spp. che fino agli anni scor-
si era considerata margi-
nale e circoscritta ad aree
limit ate.

Altra problematica rileva-
ta è stata la presenza dif-
fusa sull’intero territorio di
punteruolo acquatico, le cui
larve hanno causato in al-
cune coltivazioni danni piut-
tosto seri. Anche per la
campagna 2021 si rileva la
forte presenza di Fu s a r i u m
fujikuroi anche nella colti-
vazioni con l’utilizzo di se-
mente certificata, mostran-
do un non completo con-
trollo del fungo da parte dei
prodotti fitosanitari usati in
concia. Per quanto riguarda
il brusone del riso, si sono
rilevati danni fogliari sola-
mente in aree circoscritte
del territorio collocate nel
Basso Novarese, che han-

no costretto a effettuare un
primo intervento fungicida
in epoca precoce. Il mal del
collo è riscontrato laddove
ci sono state condizioni fa-
vorevoli all’insorgenza della
malattia (surplus di azoto,
irrigazione turnata) oppure
dove i trattamenti fungicidi
sono stati posizionati in ti-
ming non ottimali.

Sezione di Ferrara
Ferrara e Rovigo
Le coltivazioni di riso del-

la zona si presentano buo-
ne ma con molte differen-
ze. Tutte le varietà a fine
agosto avevano superato la
fase fenologica di eserzio-
ne della pannocchia e della
fioritura e i primi seminati
sono in maturazione lat-
teo-cerosa. Gli sporadici at-
tacchi di brusone fogliare,
verificatisi nella seconda
metà di luglio, sono stati
prontamente bloccati gra-
zie agli interventi fungicidi
preventivi. Durante la fio-
ritura le condizioni di alta
temperatura e bassa umi-
dità dell’aria hanno impe-
dito il diffondersi delle ma-
lattie fungine e le catture
delle spore di Pyricularia
con captaspore sono state
bassissime o praticamente
nulle. Per questo motivo si
segnala assenza di mal del
collo in tutti i campi col-
tivati. Da evidenziare la pre-
senza di bassi investimenti,
in particolare nelle semine
interrate a file, dovuti a
disformità nella profondità
di semina e successiva
emergenza. La situazione
malerbologica è simile agli
anni precedenti, con pre-
senza talvolta importante di
riso crodo nelle varietà con-
venzionali. Anche le popo-
lazioni di giavone resistente
o di difficile controllo sono
in aumento e rimangono il
primo fattore limitante della
produzione.

Si stima che la raccolta

delle prime partite potrà
iniziare a fine settembre.

Verona e Mantova
Anche in questo areale

tutte le varietà di riso sono
nella fase di maturazione
della cariosside. Si segnala
la presenza, talvolta grave,
di mal del collo, malgrado
l’impiego tempestivo di
fungicidi, in particolare su
Vialone Nano.

La presenza di giavone è
nella norma; anche in que-
sta zona, però, si è evi-
denziata la presenza di po-
polazioni resistenti non
completamente controllate
che si sono ripresentate
dopo la metà di agosto
nonostante i trattamenti.

Sardegna
A fine agosto le colti-

vazioni si trovavano nella
fase di fioritura per più del
70% della superficie totale.
Le prime raccolte slitteran-
no a ottobre.

Anche in questa regione
le alte temperature di ago-
sto hanno limitato e an-
nullato gli attacchi di bru-
sone, sia sulla foglia che
sulla pannocchia. A metà
luglio si erano verificati spo-
radici focolai di brusone fo-
gliare prontamente control-
lati. Le temperature estre-
me del mese di agosto, con
punte di 45°C, lasciano ipo-
tizzare un’incidenza mag-
giore di sterilità fiorale, a
oggi non meglio quantifi-
cabile. La coltivazione di
varietà tolleranti al ciclo-
xidim, in aumento nell’O r i-
stanese rispetto al 2020,
risulta perfettamente priva
di infestanti.

Nelle risaie seminate
con varietà convenzionali e
Clearfield, si segnala l’a u-
mento di diversi ecotipi di
giavone e di Persicaria ma-
cu losa , indistintamente
nelle semine in acqua che
in quelle a file interrate.

Annata 2021,Annata 2021,
tanti punti interrtanti punti interrogativiogativi

Un esempio di Eleocharis acicularis

Grandine, brusone e infestanti sempre più competitive
stanno creando una forte incertezza nelle previsioni sul raccolto

t
Nel Novarese si segnala

un forte aumento
della presenza

dell’infestante Eleocharis
che fino agli anni scorsi

era considerata
marginale e circoscritta

ad aree limitate

v
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Daniele Tenni*,
Mariangela Ciampitti**

L’introduzione di insetti allocto-
ni, ovvero specie che colonizzano
un territorio diverso dallo storico
areale di origine e diffusione, è,
oggigiorno, sempre più frequente
e desta grandi preoccupazioni
nell’opinione pubblica, negli agri-
coltori e negli enti che si occupano
della gestione di queste proble-
matiche (Servizi Fitosanitari). Per
riuscire a limitare o contenere l’in-
troduzione di insetti alloctoni, che
potrebbero causare notevoli danni
economici e ambientali risulta im-
portante conoscere le potenziali
minacce, al fine di segnalare tem-
pestivamente la loro presenza
qualora si rilevasse sul territorio.
Proprio in questo contesto si in-
serisce la campagna di sensibi-
lizzazione e informazione, coor-
dinata a livello globale dalla FAO,
relativa a Spodoptera frugiperda,
un lepidottero della famiglia dei
nottuidi, fortunatamente non an-
cora presente in Italia, ma la cui
diffusione sta causando seri danni
alle produzioni agricole, in parti-
colare a mais e riso.

Spodoptera frugiperda è origi-
naria delle regioni tropicali e sub-
tropicali dell’America settentriona-
le e meridionale, dove è uno dei
principali parassiti del mais. Gli
adulti hanno una lunghezza del
corpo di circa 1,6-1,7 cm con
u n’apertura alare di circa 3,7-3,8
cm. La femmine hanno ali an-
teriori di colore marrone grigiastro
uniforme o con una chiazzatura
grigio e marrone. Le ali posteriori
sono di colore paglierino con mar-
gine marrone scuro. Il maschio
adulto, invece, ha ali anteriori
screziate (marrone chiaro, grigio,
giallo paglierino) con una cella di-

scale di colore paglierino su tre
quarti e marrone scuro su un quar-
to dell’area; presenta inoltre mac-
chie bianche triangolari sulla punta
e vicino al centro dell'ala.

La femmina depone le uova ge-
neralmente sulla superficie infe-
riore delle foglie delle piante ospi-
ti. Le ovature sono ricoperte da
una struttura protettiva di natura
sericea.

Le larve hanno una colorazione
variabile dal verde chiaro al mar-
rone scuro con strisce longitu-
dinali. Sono distinguibili in quanto
presentano tre linee longitudinali,
quattro macchie scure che for-
mano un quadrato sull’ultimo seg-
mento addominale e un disegno a
forma di Y sul capo.

Essendo un insetto di origine
tropicale e sub-tropicale, neces-
sita di temperature elevate per
compiere il ciclo biologico, non
sopravvive infatti a temperature

inferiori a 10 °C e
pertanto non è in
grado di supera-
re l’inverno nei
climi tipicamen-
te temperati. Tut-
tavia gli adulti so-

no ottimi volatori e mostrano un
marcato comportamento migra-
torio: possono infatti spostarsi an-
che per 100 km in una sola notte.
Nel continente americano, areale
di origine, migra abitualmente nel-
le regioni temperate dell’America
settentrionale e meridionale.
Questa attitudine alla migrazione,
assieme al suo alto tasso di ri-
produzione, alla capacità di dif-
fusione naturale e agli sposta-
menti di merce legati al commer-
cio internazionale aumentano il
suo potenziale di diffusione rapida
in tutto il mondo, con gravi con-
seguenze sulle coltivazioni.

S. frugiperda è altamente po-
lifago, tuttavia gli ospiti principali
appartengono alla famiglia delle
graminacee, con la preferenza per
mais e sorgo che, assieme al riso,
risultano le principali colture col-
pite.

Su mais la larva si nutre delle

foglie e dei fusti causando, nei
casi più gravi, importanti defoglia-
zioni. Notevoli danni si registrano
anche a scapito degli organi ri-
produttivi con danni diretti alla gra-
nella.

Su riso si nutre delle foglie,
portando a defogliazioni con con-
seguenti severi danni produttivi.
Qualora la larva sia presente nelle
prime fasi di sviluppo della coltura,
può troncare le giovani plantule,
causando riduzioni di investimen-
to. Con infestazioni limitate e una
veloce emissione di nuove foglie, i
danni possono ridursi. In gene-
rale, le linee guida per la pre-
venzione dei danni e la gestione di
S. frugiperda consigliano di evi-
tare semine troppo ritardate, ese-
guire adeguate concimazioni evi-
tando gli stress che potrebbero
portare a rallentamenti nell’emis-
sione delle foglie, effettuare un’at-
tenta gestione delle infestanti su-
gli argini ed eventualmente negli
incolti vicino agli appezzamenti.
La sommersione delle risaie può
ostacolare l’insediamento dell’in-
setto riducendo i danni sulla col-
tura. Gli interventi insetticidi, in-
vece, sono da considerare sol-
tanto quando vengono superate
determinate soglie di presenza
dell’insetto in campo.

Negli ultimi anni e in modo par-
ticolare dal 2016, si è assistito a
una diffusione molto rapida e ge-
neralizzata di S. frugiperda, che

attualmente è presente in tutti i
Paesi dell’Africa sub-sahariana, in
Egitto, in India, Cina e altri Paesi
asiatici e nel 2020 è stata se-
gnalata anche in Australia. Nono-
stante in Italia non sia ancora stata
segnalata la sua presenza, si teme
possa arrivare tramite migrazione
dalle vicine aree dell’Africa, op-
pure attraverso gli scambi legati al
commercio internazionale. Nel
nord Italia non sussistono le con-
dizioni per il suo insediamento,
tuttavia le simulazioni dei modelli
stimano possa insediarsi in alcune
aree del Sud Italia, in particolare
Sicilia e Calabria, ma anche in al-
cune zone costiere degli Stati eu-
ropei affacciati sul Mediterraneo.
Il suo possibile insediamento in
Europa desta grande preoccupa-
zione in quanto S. frugiperda po-
trebbe migrare con regolarità nel-
le regioni del Nord Italia, causando
di conseguenza notevoli danni alle
coltivazioni. Considerati questi
aspetti, si comprende, quindi,
l’importanza di prestare attenzio-
ne qualora si abbia il sospetto di
rilevare la presenza dell’insetto in
campo. In caso di dubbi o sospetti
è fondamentale contattare tem-
pestivamente il Servizio Fitosa-
nitario di riferimento per un op-
portuno riconoscimento.

*Ente Nazionale Risi, Centro
Ricerche sul Riso

**Servizio Fitosanitario
Regione Lombardia

Larva di Spodop-
tera frugiperda su
mais – fonte: Pho-
tographer ©FAO-
Lekha Edirisinghe

INSETTI Si deve prestare attenzione a questo lepidottero non ancora presente in Italia. Segnalare i casi sospetti

Occhio alla Spodoptera frugiperda
La sua diffusione potrebbe causare seri danni alle produzioni in risaia

A LONG WAY
TOGETHER

AGRIMAX ELOS
Indipendentemente da quanto siano difficili le tue 
esigenze, AGRIMAX ELOS è il tuo miglior alleato 
per lavorazioni su terreni fangosi e paludosi. Lo 
pneumatico è stato progettato per esprimere la 
massima trazione e per garantire ottime qualità 
di autopulitura, caratteristiche fondamentali sia 
in caso di fango che durante i trasferimenti. Il 
suo design è stato inoltre integrato con cordoli 
di protezione sui fianchi per assicurare sempre la 
massima protezione da possibili danneggiamenti.

AGRIMAX ELOS è la risposta di BKT in termini di 
trazione ed elevate prestazioni anche sui terreni 
più impegnativi.

Via di Castelpulci, 12/C
50018 Scandicci (FI)
Tel: 055/73751
Fax: 055/7375232
agricoltura@univergomma.it
www.univergomma.it

IMPORTATORE PER L’ITALIA

v



TECNIC A4 OTTOBRE 2021

DAL CENTRO RICERCHE Ente Nazionale Risi ha recentemente intrapreso un nuovo progetto di ricerca in collaborazione col DISAT del Politecnico di Torino

L’utilizzo della microscopia SEM del granello per lo studio,
la valorizzazione e il perfezionamento della qualità del riso italiano

Filip Haxhari*, Enrico Canta-
luppi*, Francesco Savorani**

Il riso, coltivato a livello
mondiale su circa 162 mi-
lioni di ettari in 128 Paesi
diversi, per una produzione
totale che supera 755 mi-
lioni di tonnellate, è l’unico
cereale a essere consuma-
to prevalentemente sotto
forma di granello intero e
non sotto forma di prodotto
lavorato o farina. Questa
peculiarità fa sì che le ca-
ratteristiche di ciascuna va-
rietà, e in particolare del
suo granello, assumano un
ruolo determinante per la
qualità del prodotto, in re-
lazione alla sua destinazio-
ne d’uso.

Le diverse condizioni pe-
do-climatiche, le tradizioni
culinarie locali e le pratiche
agronomiche adottate han-
no contribuito nei secoli a
generare un’immensa ric-
chezza varietale. L’attività di
miglioramento genetico ha
permesso di ottenere di-
verse migliaia di varietà di
riso, ciascuna delle quali si
presta in maniera assai
specifica a un determinato
utilizzo oppure a una par-
ticolare ricetta culinaria al
fine di soddisfare le più
disparate necessità dei
consumatori.

A livello globale, la fer-
vente attività di migliora-
mento genetico, intensifi-
catasi nel corso degli ultimi
decenni, si è focalizzata
prevalentemente su carat-
teristiche agronomiche e
produttive con l’obiettivo di
massimizzare le produzio-
ni, migliorare la resistenza
agli stress biotici e abiotici,
mentre gli aspetti legati alla
qualità del granello hanno
assunto generalmente un
ruolo di secondo piano. Le
numerose varietà iscritte al
Registro Nazionale in anni
recenti coprono tutte le ti-
pologie di granello offrendo
agli agricoltori ampie pos-
sibilità di scelta ma, per
quanto riguarda la qualità
del granello, salvo alcune
eccezioni, non sono all’a l-
tezza delle più apprezzate
varietà tradizionali né tan-
tomeno delle varietà ca-
pofila di ciascun gruppo.

L’importanza della qua-

lità del granello, per il riso
più che per altri cereali,
rende necessario conosce-
re le caratteristiche qua-
litative proprie di ciascuna
varietà per ogni specifico
utilizzo, non soltanto per
individuare tra le numerose
varietà esistenti quelle più
indicate per il consumato-
re, ma anche e soprattutto
per tenere debitamente in
considerazione tali caratte-
ristiche durante il processo
di selezione genetica
nell’ottenimento di nuove
varietà di successo.

L’amido è il costituente
principale della cariosside
del riso

L’amido rappresenta la
principale componente
dell’endosperma del chic-
co di riso ed è composto da
unità di glucosio unite tra
loro da legami a-glicosidici,
costituendo così un’i m p o r-
tante riserva di energia. Dal
punto di vista chimico
l’amido di riso, come quello
degli altri cereali, è un po-
limero costituito da migliaia
di molecole di glucosio le-
gate fra loro in due modi
differenti per generare ri-
spettivamente l’amilosio e
l’amilopectina.

L’amilosio si presenta es-
senzialmente in forma li-
neare e tende ad avvolgersi
a formare un’elica costi-
tuita da 6 molecole di glu-
cosio per spira, stabilizzate
da legami a idrogeno.
L’amilopectina risulta inve-
ce più complessa e com-
patta, costituita da decine
di migliaia di unità di glu-
cosio unite in catene la cui
struttura di base è simile a
quella dell’amilosio, ma
che si dispongono a for-
mare una struttura rami-
ficata con la presenza di
catene laterali unite attra-
verso legami a-1,6 ogni
24-30 unità di glucosio.
Inoltre, la molecola di ami-
lopectina risulta caratteriz-
zata da strutture amorfe (in
corrispondenza dei legami
a-1,6) e da strutture cri-
stalline (costituite da am-
massi di doppie eliche im-
paccate strettamente tra
loro).

Dal punto di vista ge-
netico, la conformazione

dei granuli di amido all’i n-
terno della cariosside di ri-
so e le caratteristiche
de ll’endosperma del gra-
nello sono determinati da
fattori intrinseci poiché so-
no legati alla presenza e
all’interazione di numerosi
geni e QTL (Quantitative
Trait Loci) complessi, posti
su cromosomi diversi (He
et al., 1999), le cui diverse
forme alleliche possono
determinare disuguaglian-
ze a livello fenotipico in
ogni singola varietà. Pro-
prio il fatto che le carat-
teristiche di produttività e
qualità del granello non sia-
no controllate
da singoli ge-
ni ma da com-
plessi QTL, ai
quali si som-
ma una com-
ponente am-
bientale, por-
ta a continue
variazioni fe-
notipiche nel-
la progenie
s  e  gr  e  g  an t  e
che rendono
assai arduo il
lavoro di se-
lezione genetica in campo
(Yano e Sasaki, 1997) e
quello di post selezione.
Soprattutto per la qualità
del granello, il processo di
breeding è reso ancora più
complicato dal fatto che
l’endosperma sia un tes-
suto triploide e che l’e ffe tt o
della componente materna
risulti essere più rilevante
su alcune caratteristiche
piuttosto che su altre (Shi
et al., 1997; He et al.,
19 9 9 ) .

La temperatura, nelle pri-
me fasi di sviluppo in cui
l’amido è più attivamente
sintetizzato nell’e n d o s p e r-
ma, può influire notevol-
mente sulla sua struttura
fisica e sulle proprietà chi-
m i  c o -  m e r  c e  o l o  g i ch e
(Asaoka et al., 1985). Le
elevate temperature (oltre
30°C), soprattutto nei primi
giorni dopo la fioritura (5-15
giorni), determinano una ri-
duzione del contenuto di
amilosio e causano un
cambiamento profondo
nella struttura dell’am ilo-
pectina con un aumento
delle catene lunghe a sca-

pito di quelle corte. Nelle
fasi successive, alcuni ca-
ratteri legati alla qualità del
granello, tra i quali lo stes-
so contenuto di amilosio,
risultano comunque più
stabili e meno influenzati
d al l ’ambiente rispetto ad
altri, perciò, nonostante i
molti geni coinvolti e le
difficoltà legate all’i n t e r fe-
renza di fattori ambientali
che potrebbero maschera-
re l’espressione fenotipica
nelle varie fasi del proces-
so di breeding, migliorare
la qualità del granello at-
traverso specifici program-
mi di incrocio appare una

strategia per-
corribile che
può andare di
pa r i  passo
con la ricerca
della massi-
ma produttivi-
t à.

I fattori ge-
netici di cia-
scuna varietà
d e t e r mi n a n o
una certa va-
riabilità nella
forma e nella
s  t r u  t t u r  a

dell’amido stesso, nel rap-
porto tra amilosio e ami-
lopectina e nel grado di
ramificazione e nella lun-
ghezza delle catene di que-
st’ultima. Queste ultime
differenze esistenti nella
presenza relativa di catene
corte dell’amilopectina por-
tano a disuguaglianze strut-
turali che possono mani-
festarsi a livello fenotipico
influendo anche sulla strut-
tura fisica e sulla forma
degli stessi granuli di ami-
do.

I granuli di amido che
compongono la cariosside
del riso presentano nor-
malmente forma poligona-
le con spigoli accentuati
(Lee et al., 2017) e hanno
dimensioni molto ridotte
(mediamente comprese fra
2 e 10 µm) nei confronti di
quelli di altri cereali, ovvero
circa 6 volte più piccoli di
quelli del mais e circa 20
volte più piccoli di quelli del
frumento, caratteristica
che contribuisce ad accre-
scere la digeribilità di que-
sto prodotto a livello in-
testinale, in quanto favo-
risce maggiormente il con-
tatto con i succhi gastrici e
il successivo assorbimen-
to

Il rapporto fra amilosio e
amilopectina, che risulta
assai specifico per ogni sin-
gola varietà di riso, e la
variabilità nella composizio-
ne chimica dell’amido nel
granello, determinano dif-
ferenti comportamenti du-
rante la cottura per grado di
consistenza e collosità, ol-
tre che per altri parametri
fisici e organolettici di que-
sto prodotto. Il contenuto
di amilosio nelle varietà di
riso può variare da pochi
punti percentuali, nelle va-

rietà glutinose o “wa x y ”,
fino al 25-27% nelle varietà
ad alto amilosio, arrivando
a superare anche il 33-35%
nei mutanti “a my l o s e
ex t e n d e r ”.

Questo studio
ha come obiettivo quello
di analizzare e
comprendere tutti i
segreti del chicco di riso

A differenza delle carat-
teristiche chimico-merceo-
logiche e compositive del
granello, frequentemente
oggetto di studio e analisi
precedenti, le caratteristi-
che della struttura interna
del granello di riso a livello
microscopico sono state fi-
nora oggetto di pochi studi
svolti a livello internazio-
nale, che hanno comunque
messo in evidenza l’e s i-
stenza di diversità nella for-
ma e nelle dimensioni dei
granuli di amido tra le va-
rietà di riso considerate.
Tali studi sono stati con-
dotti con obiettivi molte-
plici, ma non allo scopo di
chiarire come la struttura
fisica del granello contri-
buisca a determinare le sue
caratteristiche organoletti-
che, il comportamento du-
rante la cottura e la ca-
pacità di assorbire acqua,
aromi e condimenti, né tan-
tomeno spiegare perché
una determinata varietà si
presti alla preparazione di
specifici piatti piuttosto che
di altri. Inoltre, questi studi
risultano scarsamente con-
frontabili a causa dell’i m-
piego di tecniche diverse,
anche per quanto concerne
la preparazione dei cam-
pioni analizzati e non hanno
messo a confronto un nu-
mero considerevole di va-
rietà diverse, né tantome-
no hanno preso in con-
siderazione, in maniera
specifica, alcune delle più
apprezzate varietà italiane
di riso.

Allo scopo di colmare
queste lacune, e soprat-
tutto con l’obiettivo di cer-
care di capire e compren-
dere i segreti del chicco di
riso, Ente Nazionale Risi
(ENR) ha recentemente in-
trapreso un nuovo progetto
di studio finalizzato alla va-
lutazione della struttura in-
terna del granello di diverse
varietà di riso nazionali ed
estere. Lo studio si pro-
pone di giungere a indi-
viduare quali caratteristiche
del granello accomunino le
varietà maggiormente ap-
prezzate e coltivate, oltre
che a indagare cosa renda
una varietà adatta a un cer-
to utilizzo piuttosto che a un
altro.

Le varietà scelte per lo
studio, per un totale di 54
genotipi, appartengono a
tutti i gruppi merceologici e
presentano caratteristiche
del granello tra loro molto
diverse, sia per forma e
dimensioni che per presen-

za o assenza di perlatura,
nonché per il contenuto di
amilosio. Nel dettaglio lo
studio comprende 36 va-
rietà nazionali, tutte appar-
t e n e n t i  a l p o r t f o l i o
dell’ENR e 18 varietà este-
re. Le varietà in esame
saranno caratterizzate in
maniera completa così da
comprendere se, e in quali
modalità, le caratteristiche
della struttura fisica dell’e n-
dosperma, l’Indice Glice-
mico (IG), il contenuto di
amilosio e altre caratteri-
stiche chimico-merceologi-
che di interesse, siano tra
loro interconnesse e cor-
relate. Per quanto riguarda
le varietà estere in esame,
il valore di IG è già noto,
mentre per molte delle va-
rietà nazionali in esame (25
genotipi di riso) è oggetto
di studio di un altro pro-
getto parallelo intrapreso
dall’Ente, il quale fornirà
preziose informazioni non
solo sul valore dell’IG, ma
anche su altre caratteristi-
che specifiche del granello
e consentirà di individuare
tra le varietà dell’ENR quel-
le più adatte ai consumatori
diabetici.

Tra le varietà in esame
non mancano alcuni geno-
tipi con granello glutinoso,
caratterizzati da un ridot-
tissimo contenuto di ami-
losio, la cui struttura in-
terna, anche sulla base di
quanto già riportato in let-
teratura (Jane J.L. et al.,
1994), dovrebbe dunque di-
scostarsi da quella delle
altre varietà oggetto di stu-
dio.

Questa indagine com-
plessa e articolata, com-
missionata da ENR, è stata
affidata alle già note e con-
solidate capacità tecni-
co-scientifiche del Diparti-
mento di Scienza Applicata
e Tecnologia (DISAT), di-
retto dal Prof. Paolo Fino,
del Politecnico di Torino, il
q u a l e  d i s p o n e  d e l
know-how e di strutture
moderne ed equipaggiate
c o n  s t r u m e n t a z i o n i
all’avanguardia, requisiti
necessari per affrontare
uno studio minuzioso e ap-
profondito di questo ge-
nere.

t
Si vuole porre particolare attenzione alle

caratteristiche peculiari della struttura interna dei “risi
a granello Lungo A da mercato interno”,

per comprendere quali fattori intrinseci siano
determinanti per la qualità specifica del granello

Uno dei labo-
ratori del Cen-
tro Ricerche
sul Riso
dell’Ente Na-
zionale Risi a
C a s te l l o
d’Ago g n a

t
Scelte per lo studio 54
varietà, appartenenti a

tutti i gruppi merceologici
e con caratteristiche del
granello tra loro molto
diverse, sia per forma
e dimensione che per
presenza o assenza di
perlatura, nonché per il
contenuto di amilosio
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Ente Nazionale Risi ha recentemente intrapreso un nuovo progetto di ricerca in collaborazione col DISAT del Politecnico di Torino

utilizzo della microscopia SEM del granello per lo studio,
la valorizzazione e il perfezionamento della qualità del riso italiano

Il team di esperti del
Politecnico di Torino, coor-
dinati dal professor Fran-
cesco Savorani, è compo-
sto da diverse figure di
ricercatori specializzati nei
vari aspetti coperti dallo
studio, dall’acq uisizi one
strumentale delle immagi-
ni di microscopia dei gra-
nelli (dottor Alessandro
Chiadò), all’analisi multiva-
riata dei dati volta all’e s t r a-
zione e interpretazione
dell’informazione contenu-
ta nelle immagini (dottor
Alessandro Giraudo e dot-
tor Nicola Cavallini).

Per quanto riguarda la
parte di acquisizione delle
immagini mediante micro-
scopia elettronica a scan-
sione (SEM), verranno in-
nanzitutto determinati dei
protocolli per la prepara-
zione dei diversi campioni
di riso, che andranno se-
zionati e ulteriormente pre-
trattati per la successiva
attività di microscopia. Suc-
cessivamente, tramite un
moderno microscopio elet-
tronico a scansione a emis-
sione di campo, verrà in-
dividuato il miglior livello di
ingrandimento delle regio-
ni più rappresentative del
campione in oggetto, al fi-
ne di distinguere efficace-
mente forma e dimensioni
dei granuli di amido all'in-
terno dell'endosperma at-

traverso la successiva ana-
lisi d’immagine.

Il team del DISAT svi-
lupperà, dunque, algoritmi
ad hoc per l’elaborazione
delle immagini acquisite
utilizzando tecniche di ana-
lisi multivariata (che nel lo-
ro insieme prendono il no-
me di “ch e m i o m e t r i a ”) le
quali consentiranno di
estrarre in maniera simul-
tanea, automatica e affi-
dabile l’informazione ri-
guardante la struttura mi-
croscopica del chicco,
adottando procedure stan-
dard da applicare a tutte le
immagini acquisite su cia-
scuna varietà oggetto di
studio, per garantire la con-
frontabilità e la riproduci-
bilità del metodo.

L’analisi d’immagine sarà
fo c a l i z z a t  a
sulla caratte-
rizzazione di
diversi para-
metri morfo-
logici e strut-
turali. In par-
ticolare, ver-
ranno indaga-
ti forma e di-
mensioni me-
die dei granuli
d’amido, la lo-
ro posizione
all’interno del
ch i cco ,  g l i
spazi vuoti presenti tra essi
e la porosità, quantificata
come rapporto tra spazi
vuoti e occupati dai granuli
di amido. Ai metodi di ana-
lisi del dato saranno ne-
cessariamente affiancate
tecniche di visualizzazione
dell’informazione estratta,
al fine di ottenere una rap-
presentazione globale e or-
ganizzata delle affinità e
delle differenze che inter-
corrono fra le diverse va-
rietà di riso in esame, so-
prattutto in relazione alle
caratteristiche morfologi-
che microscopiche.

La microscopia
del granello potrebbe
fornire “un’i m p ro n t a
digitale” p ro p r i a ,
specifica per ogni varietà

Le caratteristiche della
struttura interna del gra-
nello saranno confrontate

con le proprietà chimi-
co-compositive, merceolo-
giche e organolettiche del
granello stesso, come con-
sistenza, collosità, conte-
nuto di amilosio, capacità
di assorbimento dell’a c-
qua, tempi di cottura, pre-
senza e dimensioni della
perla, così da individuare
eventuali correlazioni tra
quest i  numeros iss imi
aspetti che si intrecciano
fra loro e determinano la
qualità specifica del riso
it aliano.

Questo studio non solo
contribuirà a fare luce sulle
caratteristiche che contrad-
distinguono le numerose
varietà esaminate per ogni
gruppo merceologico, ma
soprattutto potrà contribui-
re a determinare una sorta

di “impront a
digit ale” s p e-
cifica per cia-
scuna varietà
di riso o al-
meno per ti-
pologia di gra-
nello. Indivi-
duando que-
sta “i m p r o n-
ta digitale”
specif ica e
con osce ndo
l’IG di ciascu-
na varietà, sa-
rà possibile

stabilire se sussista anche
una relazione fra le carat-
teristiche della struttura in-
terna del granello e l’IG.

Ovviamente, per appu-
rare tutte queste ipotesi
occorrerà attendere i risul-
tati dello studio. In ogni
caso le informazioni e i dati
raccolti saranno utili a chia-
rire numerosi aspetti finora
poco conosciuti e forniran-
no maggiori indicazioni ai
futuri programmi di bree-
ding volti a migliorare la
qualità del granello delle
future nuove varietà, in fun-
zione della destinazione
d’uso del loro prodotto.

Un progetto di ricerca
per capire, spiegare
e valorizzare le qualità
eccellenti del riso italiano

Questo nuovo studio,
che rientra in un progetto
più ampio di valorizzazione

e promozione della qualità
del riso italiano nel quale si
collocano anche altre ini-
ziative e attività già messe
in atto dall’Ente Risi, pone
infatti particolare attenzio-
ne alle caratteristiche pe-
culiari della struttura inter-
na dei “risi a granello Lun-
go A da mercato interno”, e
soprattutto alcune tra le più
apprezzate varietà naziona-
li, come Arborio, Baldo,
Carnaroli, S. Andrea, ecc.
per comprendere quali fat-
tori intrinseci siano deter-
minanti per la qualità spe-
cifica del granello.

Indagare le caratteristi-
che della struttura del gra-
nello delle più note varietà
da risotto consentirà dun-
que di verificare se la loro
capacità propria di assor-
bire liquidi, condimenti e
aromi durante la cottura sia
riconducibile, come atteso,
a una specifica e differente
struttura interna del gra-
nello, alla presenza di spazi
“vuoti” più ampi tra i gra-
nuli di amido rispetto a
quelli delle varietà utilizzate
in altri tipi di preparazioni
culinarie. La perlatura del
granello (determinata da
una deposizione dell’amido
non uniforme, da una di-
sposizione meno ordinata
dei granuli di amido e dalla
presenza di sacche d’aria
al l’interno dell’end osp er-
ma), presente nella mag-
gior parte delle varietà tra-
dizionali da risotto, consen-
tirebbe un maggiore rigon-
fiamento dei granuli di ami-
do durante la cottura, ren-
dendo le cariossidi dotate

di perla più morbide e de-
liziose, sebbene più fragili
in fase di sbiancatura.

Esplorare la struttura fi-
sica del granello delle più
apprezzate varietà permet-
terà non solo di conoscere
il “prodotto riso”, ma anche
di carpirne i segreti, così da
poter riprodurre tale strut-
tura in varietà nuove e più
moderne che non abbiano
nulla da invidiare alle va-
rietà tradizionali non sol-
tanto dal punto di vista
agronomico e produttivo,
ma anche dal punto di vista
qualitativo e organolettico.

Un detto cinese recita
che una sola immagine vale
più di 10 mila parole. Que-
sto studio ha, come ultimo
ma non meno importante
obiettivo, la presentazione
delle immagini micrografi-

che a scansione elettronica
dei granelli di riso delle 54
varietà esaminate per po-
ter fare dunque un con-
fronto relativo delle dimen-
sioni e della morfologia dei
granuli di amido e degli
spazi vuoti al l ’ int erno
d el l’endosperma di riso.
Per tale motivo, oltre ad
avere un’indubbia valenza
intrinseca, lo studio della
microscopia del granello
contribuirà a chiarire molti
aspetti ancora poco cono-
sciuti per migliorare la qua-
lità del chicco di riso di oggi
e per i programmi di mi-
glioramento genetico del
f u tu r o .

*Ente Nazionale Risi
**Politecnico di Tori-
no, Dipartimento di

Scienza Applicata e Tec-
nologia (DISAT)

t
Le caratteristiche

della struttura interna
del granello saranno

confrontate
con le proprietà

chimico-compositive,
merceologiche

e organolettiche
del granello stesso

L’immagine della microscopia
SEM di un chicco
di riso Carnaroli

L’esperienza maturata in questi anni
lascia l’amaro in bocca e rende al-
tamente difficile credere che l’Unione
europea potrà imporre una reciprocità di
obblighi in tema ambientale. Per i Paesi
Terzi non si tratta solo di avere la
garanzia che il prodotto importato abbia
gli stessi standard qualitativi di quello
comunitario, ma che vengano anche
rispettati tutti gli impegni ambientali
contenuti nel Green Deal richiesti ai
risicoltori europei. Mi piacerebbe che la
Commissione Ue e la politica europea e
nazionale si impegnassero su questo
auspicio della filiera. Il documento con-
diviso dal “4° Forum sul settore del riso
e u r o p e o” ha già fatto richieste ben

precise in tal senso per il futuro della
risicoltura. Non ci siamo però fermati.
L’Ente Nazionale Risi ha dato incarico a
una primaria società di studi di settore,
affinché verifichi quanto la convergenza
interna impatterà negativamente sul va-
lore dei titoli dei risicoltori. Con le as-
sociazioni di categoria e le Regioni cree-
remo un momento di confronto per
quanto riguarda la misura degli eco-
schemi e della futura programmazione
dei P.S.R., per consentire ai risicoltori
misure semplici, concrete, utili per la
sostenibilità e soprattutto che non esa-
sperino ulteriormente il carico buro-
cratico, vera sciagura di questa nuova
programmazione.
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BIOBIO

L’efficace 
conservazione 
del risone 
biologico

Cereals Storage

Massima efficacia 
insetticida grazie 
alla duplice azione:
chimica e meccanica.

L’assenza di residui
sul risone garantisce 
la massima sicurezza 
per l’intera filiera 
cerealicola.

Lunga protezione
del risone biologico e 
dei relativi ambienti 
di stoccaggio.

Efficace contro i parassiti 
dei cereali stoccati
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È con questo accattivan-
te claim, Sustainable EU
Rice - Don’t Think Twice!,
che il consortium omoni-
mo, formato dall’Ente Na-
zionale Risi (ENR), dal fran-
cese Syndicat des Rizicul-
teurs de France et Filiére
(SRFF) e dalla portoghese
Casa do Arroz – As s o c i a ç a o
Interprofissional do Arroz
(CdA) ,  ha presentato
nell’ormai lontano 2019 il
suo progetto triennale di
promozione del riso col-
tivato in Europa all’agenzia
specializzata della Com-
missione Europea CHA-
FEA, da aprile 2021 as-
sorbita nella più vasta REA
– Research Executive
Ag e n c y.

Il progetto di comunica-
zione dei tre partner mira a
promuovere la consapevo-
lezza di consumatori e sta-
keholder in Italia, Francia,
Portogallo e Germania sul
carattere di sostenibilità
della risicoltura made in EU
e sul patrimonio ambien-
tale, socio-culturale e ga-
stronomico che nel Vecchio
Continente porta con sé
questo prodotto agricolo,
spesso visto
a torto come
s e  m p l i  c e
commodit y.
Soprattutto in
G e  r m a n  i a ,
che fa la parte
del leone sul
m  e  r  c a  t  o
del l ’Unione
e u  r o  p e  a ,
manca anco-
ra oggi un li-
vello minimo di conoscen-
ze culinarie, economiche e
agronomiche per distin-
guere con sicurezza le pro-
prietà e le virtù del riso Ue
rispetto al prodotto mas-
sificato e senza pedigree in
arrivo, in particolare, dal
Sudest asiatico. Le tradi-
zioni agricole e culinarie
della Pianura Padana con i

suoi risotti, delle zone umi-
de della Camargue in Fran-
cia tra riz au lait e Gar-
dianne de taureau, delle
valli portoghesi da Lisbona
all’Alentejo con i tanti piatti
a base di Arroz Carolino
offrono un ricchissimo pa-
trimonio varietale e gastro-
nomico che merita di es-
sere esplorato e condiviso,

a n c h e  i n
u n’ottica di
salubrità del-
la coltivazio-
ne e di salute
del consuma-
tore.

I l  v i r u s
Sars-cov2 ha
segnato una
battuta d’a r-
resto forte
per l’e co no-

mia europea proprio quan-
do il progetto promozio-
nale, approvato da CHA-
FEA con un lusinghiero
punteggio e dalla stessa
finanziato all’80% per mez-
zo di un grant agreement
siglato il 9 dicembre 2019,
avrebbe dovuto debuttare.
La situazione nazionale e
internazionale spingeva co-

sì il capofila
Ente Nazio-
nale Risi a
c  o  n  c  or  d  a  r  e
coi partner
una richiesta
di sospensio-
ne per cause
di forza mag-
giore, conge-
lando di fatto
l’e s e cu z i o n e
fino allo scor-
so 17 luglio,
q u a n d o  l a
c  a m  p  a  g n  a
vaccinale e la
ripresa eco-
nomica dei
Paesi target
fornivano una
s  u ff  i  c i  e  n t  e
iniezione di fi-
ducia sull’e f-

fettiva realizzabilità delle
azioni di progetto.

Lo studio e la creazione
di visual, claim e sito in-
ternet sono stati condotti
al la massima velocità
dall’agenzia di comunica-
zione selezionata dal ca-
pofila ENR mediante pro-
cedura aperta europea per
centrare l’obiettivo di lan-
ciare la campagna alla fiera
agricola internazionale
AgroGlobal, prevista a Li-
sbona dal 7 al 9 settembre.
Ad essa seguiranno, nel
c o r s o  d e l  t r i e n n i o
2021-2022-2023 e piccola
coda nel 2024, altre tre
importanti manifestazioni
fieristiche dove il consor-
tium divulgherà la soste-
nibilità del riso europeo:
Tuttofood Milano a ottobre
2021, Anuga Colonia ad
aprile 2022 e Sirha Lyon nel
2023 in data ancora da de-
finire causa Covid.

In parallelo alla parteci-
pazione a questi eventi in-
ternazionali, il consortium
ha suddiviso il lavoro in
“work package” dedicati,
che il programma da ultimo
rimodulato per riattivare

l’esecuzione definisce co-
sì:

WP 2 – Public relations
Monitoraggio di media e

social networks, più rego-
lare pubblicazione di co-
municati stampa accompa-
gnati da conferenze stam-
pa in occasione degli eventi
più significativi di campa-
gna.

WP3 – Website and so-
cial media

Progettazione, lancio e
gestione nel corso del
triennio del website di
campagna oltre che dei
profili social su Facebook,
Twitter e Instagram, con
regolare pubblicazione di
contenuti originali.

WP4 – Ad ve r t i s i n g
Campagna di Google ad-

vertising ampliata con la
rinuncia a comparire sulle
testate cartacee inizial-
mente previste e mirata a
promuovere il messaggio
in rete, creando un clima di
partecipazione e coinvolgi-
mento del pubblico target
nelle azioni previste.

WP5 – Communication
tools

• Progettazione e diffu-
sione di ma-
teriali divulga-
tivi in duplice
versione (ca-
nale consu-
mers e cana-
le stakehol-
ders) grazie a
una  sce l t a
forte di con-
s a pevo l ez z a
ecologica che
nella ripresa
ha spinto il
consortium a
r i n  u n c i  a r e
quasi in toto
alla stampa
cartacea a fa-
vore della dif-
fusione via
web tramite
download dal
sito web di

campagna,
• produzione di un video

promozionale di campagna
con contenuti originali.

WP6 – E ve n t s
Organizzazione di eventi

multiformi e distribuiti sul
territorio dei quattro Paesi
target con l’ambizione di
raggiungere molteplici seg-
menti quali consumatori,
stampa, nuovi media, bu-
yer gdo, agro-tecnici, chef
etc:

• fiere internazionali (cfr.
sopra),

• workshop annuale in
Germania,

• congresso europeo del
riso annuale in ciascuno dei
tre Paesi promotori della
campagna,

• viaggi-studio alle risaie
di Italia, Francia e Porto-
gallo per una selezione
giornalisti, blogger e in-
fluencer tramite cui divul-
gare il messaggio e ac-
crescere nel grande pub-
blico interesse e cono-
scenze sul riso europeo,

• roadshow itinerante
nei quattro Paesi target con
un food truck che, facendo
tappa a primavera 2022 in

aree vivaci e frequentate
delle principali città, offrirà
assaggi di ricette tipiche
italiane, francesi e porto-
ghesi preparate in diretta
da chef locali e divulgherà i
contenuti di campagna ai
consumatori partecipanti.

WP7 – Point-Of-Sale pro-
motion

Giornate di degustazio-
ne organizzate in tre edi-
zioni (Germania, Italia e
Francia/Portogallo) in cui i
consumatori che accede-
ranno a vivaci aree com-
merciali delle principali cit-
tà saranno avvicinati alle
tradizioni culinarie dei tre
Paesi promotori con assag-
gi di piatti tipici, cucinati
espressi da uno chef locale
a bordo di un food truck, e
riceveranno informazioni e
suggerimenti sull’uso in
cucina e il carattere di so-
stenibilità del riso made in
E U.

Le restrizioni normative
agli eventi pubblici e all’a s-
sembramento di persone,
che la pandemia di Co-
vid-19 tuttora costringe gli
Stati europei a mantenere,
costituiscono una sfida
all’efficace esecuzione del-
le azioni di campagna. Il
consortium Sustainable
EU Rice – D o n’t Think Twi-
ce, però, è determinato a
vincerla impegnandosi per
raggiungere gli obiettivi del
progetto, che beneficia del
sostanzioso co-finanzia-
m e n t o e u r o p e o  p a r i
all’80% dell’importo globa-
le di 1.496.833 euro sul
triennio di campagna.

Il viaggio nella sosteni-
bilità del riso europeo è
appena cominciato, don’t
think twice e seguitelo con
l’Ente! Vi aspettiamo sulle
pagine del Risicoltore e su
www.sust  a inab leEUr i-
ce.eu per non perdere nes-
sun aggiornamento e go-
dervi tutti i contenuti ori-
ginali.

Scegli il riso di origine europea: oltre a poter preparare tante deliziose ricette dal gusto sorprendente, contribuirai 
a preservare il nostro ambiente e la sua enorme ricchezza naturale. Vai sul sicuro, porta nel piatto tutto il sapore 
della nostra tradizione, il rispetto del paesaggio e degli ecosistemi, l’esperienza e la passione degli agricoltori, la 
sicurezza e la qualità dei metodi di coltivazione e lavorazione.

Scegli il Riso europeo, e con te sorride anche l’ambiente!

IL PRODOTTO UNICO DI UNA RISICOLTURA SOSTENIBILE E DI ALTA QUALITÀ.

www.sustainableEUrice.eu

Il contenuto di questa campagna promozionale rappresenta solo il punto di vista dell’autore di cui è esclusivamente responsabile. La Commissione Europea e l’Agenzia esecutiva 
per i consumatori, la salute, l’agricoltura e la sicurezza alimentare (CHAFEA) non accetta alcuna responsabilità per qualunque uso che si possa fare delle informazioni in essa contenute.

In ogni chicco di riso di origine europea, oltre al gusto inconfondibile, c’è il rispetto del paesaggio e degli 
ecosistemi in cui viene coltivato, l’esperienza degli agricoltori che puntano sempre all’eccellenza, la sicurezza 
e la qualità dei metodi di coltivazione e lavorazione. Scegliere il riso europeo significa stare dalla parte della 
natura e portare in tavola un prodotto unico, ideale per la preparazione di ricette tradizionali e innovative dal 
gusto sempre sorprendente. Scegli il Riso Europeo, e con te sorride anche l’ambiente!

IL PRODOTTO UNICO DI UNA RISICOLTURA SOSTENIBILE E DI ALTA QUALITÀ.

www.sustainableEUrice.eu

Riso Europeo.
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IL PROGETTO Creato da Ente Nazionale Risi, Syndicat des Riziculteurs de France et Filiére e Casa do Arroz – Associaçao Interprofissional do Arroz

Sustainable EU Rice – Don’t Think Twice!
Il piano di comunicazione dei tre partner mira a promuovere la consapevolezza di consumatori e stakeholder

t
Si punterà sul carattere

di sostenibilità
della risicoltura europea

e sul suo patrimonio
ambientale,

socio-culturale
e gastronomico

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI

v
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Cascina Salsiccia è torCascina Salsiccia è tornatanata

Dopo l’interruzione do-
vuta al Covid, martedì 31
agosto 2021 e sabato 4
settembre è ritornata l’o r-
mai tradizionale copia di
incontri presso la cascina
Salsiccia di Vigevano (PV)
organizzati da Carlo e Ric-
cardo Marchesani.

A dare supporto a uno
degli appuntamenti più im-
portanti per l’a gr ic ol tu ra
lombarda sono stati l’Ente
Nazionale Risi (ENR), il
CREA di Vercelli e nume-
rose ditte del settore, in
particolare: Corteva Agro-
sciences, Basf Italia e Syn-
genta Italia.

La manifestazione ha
consentito di mostrare agli
addetti del settore le prin-
cipali novità della risicol-
tura siano esse varietali,
prodotti fitosanitari o mac-
chinari agricoli.

L’Ente Nazionale Risi e il
CREA di Vercelli, in col-

laborazione con le Regioni
Piemonte e Lombardia,
hanno presentato un cam-
po dimostrativo dedicato
alle varietà di riso “t r a-
di zio nal i” r ece nte men te
iscritte al registro varietale
e in particolare: Castiglia-
no, Bsin19, Tesla, Leonar-
do e Velox a confronto con
varietà testi-
mone. Tutte
sono state
speriment a-
te con il si-
stema delle
parcelle ripe-
tute quattro
volte. Il settore di Miglio-
ramento genetico del Cen-
tro Ricerche sul Riso
dell’Ente ha realizzato una
prova di valutazione di di-
verse varietà di riso per il
contenimento della “m a c-
ch i a ” sul granello oltre a
un campo catalogo delle
varietà di riso che ha il

compito del loro mante-
nimento in purezza. Inol-
tre, il settore difesa del
CRR ha realizzato un cam-
po prova di valutazione dei
fungicidi in commercio,
impiegati da soli o in mi-
scele specifiche nell'ottica
di una strategia anti-resi-
stenza. Anche il Servizio

As  s i  s  t  en  z  a
Tecnica di Pa-
via ha realiz-
zato una pro-
va simile im-
p i  e g  a n d  o ,
però, un con-
cime a base

di zolfo.
Corteva Agrosciences

ha realizzato una prova di-
mostrativa con il fungicida
Flint Riso inserito nel pro-
gramma di difesa dal Bru-
sone e ha presentato l'er-
bicida Loyant 25 Neo EC in
diverse modalità di impie-
go. Inoltre, ha realizzato un

completo campo catalogo
con le varietà di mais Pio-
neer HI-Bred Italia che, in
parte, sono state raccolte
e pesate durante la ma-
nifest azione.

Anche quest’anno Basf
Italia ha illustrato le varietà
“Clearfield” disponibili per
la prossima campagna; era
possibile visionare la va-
rietà Andromeda Cl costi-
tuita da Sa.Pi.Se. per so-
stituire la varietà Sirio CL e
quella Ariosto CL della So-
cietà Italiana Sementi di
Bologna, entrambe con
granello Lungo B. Inoltre,
erano presenti parcelle
delle principali varietà
Clearfield attualmente in
coltivazione quali: Nemesi
CL, Leonidas CL, Barone
CL, Omega CL, CL388 e
CL35. Oltre a queste pro-
ve Basf Italia ha anche
presentato un campo di-
mostrativo sul conteni-

mento delle malattie fun-
gine mediante il fungicida
Seltima impiegato su di-
verse varietà di riso e in
diverse epoche di inter-
ve n t o .

Syngenta Italia ha par-
tecipato alla manifestazio-
ne presentando una prova
di diserbo con l'impiego
dell'erbicida Rifit CE in po-
st emergenza, su una col-
tivazione con semina in-
terrata a file
d i  r i s o
S a nt ’A n d re a ,
oltre a una
prova con il
f u n g i c i d a
Amistar Top.
Inoltre, è sta-
to realizzato
un conteni-
m e n t o  d i
molti insetti
parassiti dif-
fusi in zona,
m e  d i  a n  t e
l’impiego del
nuovo inset-
ticida Ampligo che ha ot-
tenuto l'utilizzo in deroga
per emergenza fitosanita-
ria per la campagna 2021.

Sono stati, poi, presen-
tati due progetti dell’U n i-
versità di Pavia Diparti-
mento Scienze della Terra
in corso di realizzazione in
collaborazione con la ditta
Agricola 2000 per il con-
tenimento delle “E p i r e s i-
s t e n ze” e sull’impiego dei

fitopresidi nelle aree “N a-
tura 2000”. Il 31 agosto era
presente anche uno stand
divulgativo della ditta Belor
Toscana che ha presentato
i suoi concimi addizionati
di prodotti che inibiscono
la trasformazione dell’a zo-
to limitando così le per-
dite. Da ultimo la ditta
I.R.E.S. ha presentato una
selezione delle sue varietà
di riso, in particolare: For-
tunato con granello Tondo;
Aivori con granello Lungo
A e due linee in selezione:
I.R.E.S. 1117 e I.R.E.S.
117 2 .

Il 4 settembre, invece, si
è  s v o l t a
l’espo sizione
di attrezzatu-
re e macchi-
nari agricoli
dei diversi ri-
venditori di
m  a  c  c h  i  n  e
agricole della
zona oltre a
uno stand di-
vulgativo del-
la Gowan Ita-
lia. La giorna-
ta del 4 set-
tembre  ha
avuto anche

la gradita sorpresa della
visita del sottosegretario
all’Agricoltura con delega
al settore riso Gianmarco
Centinaio che ha risposto
al saluto del presidente
dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà e agli inter-
venti del presidente di CIA
Lombardia, Giovanni Da-
ghetta, e del direttore
dell’Unione Agricoltori di
Pavia, Alberto Lasagna.

A Cascina Motta e all’Istituto Bonfantini
la 33ª Giornata della Risicoltura Novarese

Giovedì 2 settembre si è tenuta
la 33ª Giornata della Risicoltura No-
varese che ha riscosso grande suc-
cesso con più di 300 partecipanti.

L’evento è stato organizzato da
Ente Nazionale Risi di concerto
con l’Ordine dei Dottori Agronomi
e Forestali di Novara e del Verbano
Cusio Ossola, il Collegio dei Periti
Agrari e Periti Agrari Laureati di
Novara e la Provincia di Novara. Un
grazie particolare all’Azienda Agri-
cola Pieropan Ilario e Silvio,
all’Azienda Agricola Battioli Paola,
dall’Istituto Tecnico Agrario G.
Bonfantini e a tutti gli Enti e società
che hanno dato il loro patrocinio e
contributo.

La prima parte della visita si è
svolta in campo; è iniziata presso
l’Istituto Bonfantini con visita alla
prova di fertilizzazione con inibitori
della nitrificazione e dell’ureasi; a
Nibbia, presso l’Azienda Agricola
Pieropan Ilario e Silvio, Ente Na-
zionale Risi ha presentato la Rete
prove varietali Riso 2021 contrad-
distinta da varietà convenzionali;

successivamente sono stati illu-
strati i risultati del Progetto Bru-
sone 2021 in Piemonte.

Infine, presso Cascina Motta,
Ente Nazionale Risi ha presentato
campi varietali con le varietà con-
venzionali e le ditte hanno illustrato
le ultime novità tecniche per la
coltivazione del riso.

La seconda parte della giornata,
invece, si è svolta presso il cortile

di Cascina Motta dove si è svolto
un importante incontro e dibattito,
moderato da Gianfranco Quaglia,
sulle principali problematiche at-
tinenti la risicoltura fra le principali:
la futura PAC, la scarsità di acqua,
la fauna selvatica e i cambiamenti
climatici.

Sono intervenuti Paolo Carrà
(presidente Ente Nazionale Risi),
Marco Protopapa (assessore
all’Agricoltura della Regione Pie-
monte), Matteo Marnati (assesso-
re all’Ambiente della Regione Pie-
monte), Maurizio Nieli (consigliere
della Provincia di Novara), e i rap-
presentanti delle organizzazioni
sindacali novaresi (CIA, Coldiretti e
C o n fa g r i c o l tu r a ) .

Per concludere l’evento, Anto-
nio Pogliani, per anni dirigente del
settore agricoltura della Provincia
di Novara, ha consegnato alcuni
attestati di merito: a Paolo Carrà
(presidente Ente Nazionale Risi), a

Ornella Garosi (ex amministrativa
dell’Ente Nazionale Risi - sezione
Novara), a Daniele Canna (tecnico
del settore Agricoltura Regione
Piemonte), a Franco Bolognino
(tecnico del settore Agricoltura Re-

gione Piemonte), all’Azienda Agri-
cola Giuseppe Rosso, S. Pietro
Mosezzo (CIA), all’Azienda Agricola
Giovanni Testa, S. Pietro Mosezzo
(Coldiretti) e, in memoria, a Fran-
cesco Rossino (Confagricoltura).

Buona partecipazione alla mani-
festazione organizzata da Carlo e
Riccardo Marchesani. Sotto, l’in-
tervento del sottosegretario
all’Agricoltura con delega al set-
tore riso Gianmarco Centinaio

La manifestazione vigevanese vetrina importante
di nuovi prodotti ed esperienze in campo

t
Presentate diverse

prove dell’Ente
Nazionale Risi

Alcune immagini della 33ª Giornata della Risicoltura Novarese che si è svolta
giovedì 2 settembre tra l’Istituto Tecnico Agrario G. Bonfantini e Cascina Motta e che
ha richiamato oltre 300 tra tecnici e operatori del settore risicolo

v
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LA RASSEGNA Alla Fiera di Bologna dal 19 al 23 ottobre, si terrà la sua 44ma edizione

EIMA 2021, grandi attese
Saranno presenti circa 1.500 espositori dei quali oltre 450 esteri

Dopo il blocco per l'e-
mergenza sanitaria, torna
tra gli stand della Fiera di
Bologna EIMA Internatio-
nal, l’esposizione mondiale
della meccanica agricola.
Dal 19 al 23 ottobre, si terrà
la sua 44ma edizione e,
forte dei suoi circa 1.500
espositori dei quali oltre
450 esteri, sarà il primo
grande evento di mecca-
nica agricola che si realizza
dopo l'emergenza Covid, e
l’unico che si svolge nel
corso del 2021.

Grandi sono, quindi, le
attese, anche da parte dei
risicoltori: la rassegna sarà
un appuntamento di no-
tevole importanza per ope-
ratori economici, agricoltori
e tecnici della meccaniz-
zazione. La fiera di Bolo-
gna, che ospita la mani-
festazione dal lontano
1969, anno della sua prima
edizione, è pronta ad ac-
cogliere espositori e visi-
tatori all’interno di un quar-
tiere in fase di potenzia-
mento: dopo i nuovi pa-
diglioni 29 e 30, inaugurati
n e l l’edizione 2018, EIMA
International vedrà il varo
del padiglione 37, oltre che
un restyling dei cammina-
menti, delle aree ristoro e
dei servizi, che rappresen-

tano un ulteriore passo ver-
so la completa ristruttura-
zione del comprensorio fie-
ristico già pianificata. Ma
saranno soprattutto i siste-
mi di controllo e sicurezza
sanitaria a qualificare il
quartiere di Bologna e la
rassegna di ottobre: siste-
mi per garantire il distan-
ziamento dei visitatori – a t-
tesi da ogni parte del mon-
do, grazie anche ai “c o rr i d o i
ve r d i ” predisposti dal Mi-
nistero degli Affari Esteri -
percorsi razionalizzati per la
gestione dei flussi, suppor-
ti informatici ed app per
monitorare la distribuzione
del pubblico nei padiglioni,
presidi sanitari e di con-
trollo, soprattutto sistemi
per l’acquisto on-line dei

biglietti e per la prenota-
zione degli incontri d’a ffa r i
così da evitare assembra-
menti e inutili soste all’i n-
terno del quartiere.

Particolare attenzione è
stata riservata al mercato
del l’elettronica avanzata
per l’agricoltura, cresciuto
di cinque volte negli ultimi
quattro anni e destinato a
incrementarsi in modo
sempre più marcato grazie
anche al sistema di incen-
tivi per la transizione di-
gitale. Il Salone di EIMA
Digital nell’ambito della
44ma EIMA International
mette in mostra le tecno-
logie più innovative per
l’agricoltura 4.0, e offre un
programma di eventi sul
tema realizzati in collabo-

razione con Università e
con l’associazione mondia-
le AEF. Il padiglione de-
stinato all’elettronica offrirà
ai visitatori un’ampia pa-
noramica sulle soluzioni di
ultima generazione per gui-
da satellitare, GPS, com-
puter di bordo, dispositivi
ISOBUS, sensori, software
specifici e droni. Soluzioni
fondamentali perché l’u t i-
lizzo sistematico delle tec-
nologie digitali a bordo dei
mezzi meccanici e nelle
aree coltivate permette di
ottimizzarne le prestazioni
e quindi coniugare la pro-
duttività e la sostenibilità,
che rappresenta il tema
chiave del Green Deal eu-
ropeo e dello stesso PNRR.
EIMA Digital sarà anche

occasione per fare divul-
gazione e aggiornamento
professionale sulle applica-
zioni del 4.0. Nel contesto
del Salone sono infatti pro-
grammati convegni e se-
minari specifici, grazie alla
presenza di istituzioni uni-
versitarie e di ricerca e alla
collaborazione con AEF,
l’associazione mondiale
degli esperti di sistemi di-
gitali applicati all’a g r i c o l tu-
ra, che avrà ad EIMA 2021
un presidio fisso.

Naturalmente grande
spazio sarà occupato dalla
macchine agricole. Da se-
gnalare che la 44ma edi-
zione della rassegna bo-
lognese ospiterà la premia-
zione del Tractor of the
Year, il prestigioso concor-

so promosso dalla rivista
Trattori che seleziona i mi-
gliori modelli tra quelli pro-
dotti nell’anno assegnando
il riconoscimento ai primi
classificati nelle diverse ca-
tegorie, e proporrà la “s f i-
lat a” dei quattordici modelli
finalisti: una nuova arena
esterna sarà al lestita,
nell’area compresa tra i Pa-
diglioni 37 e 35, per pre-
sentare le macchine in con-
corso. Quattro le categorie
– Tractor of the Year, Best
Utility, Best of Specialized
e Sustainable TOTY – "tra
cui verranno scelti i trattori
migliori tra una selezione
fatta da una giuria inter-
nazionale di 26 giornalisti di
altrettante testate di set-
tore.

Alcune imma-
gini di prece-
denti edizioni
dell’EIMA alla
Fiera di Bolo-
gna. Quest’an-
no, dopo la
chiusura per la
pandemia, tor-
na con la sua
44esima edi-
zione

La conservazione
ottimale del risone Cereals Storage

Soluzioni flessibili, 
adatte a qualunque 
quantitativo.

Miscele appositamente 
studiate per la conservazione 
del risone,  sia biologico 
che convenzionale.

Nessuna alterazione
delle proprietà del risone 
per la massima sicurezza
della filiera.

KOBIOL® ULV 6

PYGRAIN®

SILICOSEC®

KOBIOL® ULV 6 Reg. n°6555, PYGRAIN® Reg. n°12763 e SILICOSEC® Reg. n°15899 sono prodotti fitosanitari autorizzati dal Ministero della Salute.

Efficace contro tutti gli infestanti 
del risone stoccato

PIRETRO 

NATURALE
BIO

BIO

v
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Nematode galligeno:
arriva il sostegno
dalla Regione Piemonte

La Regione Piemonte continua
a sostenere le piccole e medie
imprese risicole nella lotta al ne-
matode galligeno del riso. La Giun-
ta regionale, infatti, su proposta
dell’assessore all’Agricoltura Mar-
co Protopapa, ha approvato lo
scorso 6 agosto la delibera che
assegna una dotazione finanziaria
complessiva di 210 mila euro per
l’attivazione del bando per l’anno
2021 a favore delle aziende agri-
cole per le perdite di produzione
causate dal parassita e per i costi
sostenuti dovuti agli interventi fi-
tosanitari di controllo, resi obbli-
gatori dalla Regione per contra-
stare la diffusione del parassita. Il
finanziamento regionale assegna-
to al bando 2021 è stato calcolato
sulla base delle spese sostenute
dai risicoltori nella campagna 2020
e in relazione alla superficie colpita
dal nematode galligeno, stimata
dal Settore fitosanitario della Re-
gione Piemonte intorno ai 103 et-
tari in totale. Il provvedimento ap-
provato dalla Giunta va incontro
alle esigenze dei risicoltori, con
l’obiettivo di dare un aiuto tem-

pestivo e concreto agli agricoltori
che sostengono spese aggiuntive
per gli interventi di prevenzione
dal parassita che continua a col-
pire le nostre coltivazioni di riso.

Proroga certificati fitosanitari
Con l’art. 224, comma 5 bis del-

la L. 17 luglio 2020, n. 77, tenendo
conto del Decreto Legge n. 105
del 23.7.2021 che ha prorogato lo
stato di emergenza Covid al
31.12.2021, ha disposto che:

• i certificati rilasciati dal
1.1.2015 al 1.4.2016 sono prorogati
fino al 31.3.2022, qualora al
31.12.2021, data di attuale termi-
ne dello stato di emergenza, ven-
ga dichiarata la sua definitiva ces-
sazione;

• i certificati rilasciati dal
2.4.2016 al 31.12.2016, hanno una
proroga di 12 mesi.

Bando ISMEA “Più Impresa” –
estensione della misura
all’imprenditoria femminile

Dopo il bando “Più Impresa” -
Imprenditoria giovanile in agricol-
tura, promosso da ISMEA con lo
scopo di favorire il ricambio ge-
nerazionale in agricoltura e l’am-
pliamento delle aziende agricole

esistenti condotte da giovani, si
informa che la misura “Più im-
presa” è stata estesa alle donne
senza limiti di età con il decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito in legge, con modifi-
cazioni, nella legge 23 luglio 2021,
n. 106.

Il comma 9 dell’art. 68, difatti, al
fine di favorire l'imprenditoria fem-
minile in agricoltura, modifica il
comma 2, lettera c), dell'articolo
10-bis del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185 prevedendo
che le imprese subentranti siano
in possesso dei seguenti requi-
siti:

a) siano costituite da non più di
sei mesi alla data di presentazione
della domanda di agevolazione;

b) esercitino esclusivamente
l'attività agricola ai sensi dell'ar-
ticolo 2135 del codice civile;

c) siano amministrate e condot-
te da una donna oppure da un
giovane imprenditore agricolo di
età compresa tra i 18 ed i 40 anni
ovvero, nel caso di società, siano
composte, per oltre la metà nu-
merica dei soci e delle quote di
partecipazione, da donne e da gio-
vani imprenditori agricoli di età
compresa tra i 18 ed i 40 anni.

Le agevolazioni, quindi, sono
ora anche applicabili alle impren-
ditrici e alle imprese a totale o
prevalente partecipazione femmi-
nile senza alcun vincolo di età.

Credito d'imposta investimenti
in beni strumentali nuovi 4.0

Con due risposte ad altrettanti
interpelli, n. 438 e 439/2020, l’Ad e
fornisce un’importante precisa-
zione in riferimento agli obblighi
documentali, previsti dall’art. 1, c.
195, della L. n. 160/2019 (Legge di
Bilancio 2020) secondo cui, i sog-
getti che si avvalgono del credito
d'imposta sugli investimenti di cui
all’art. 1, commi da 184 a 194 della
medesima legge (beni strumen-
tali nuovi e beni tecnologici 4.0),
sono tenuti a conservare, pena la
revoca del beneficio, i documenti
idonei a dimostrare l'effettivo so-
stenimento e la corretta determi-
nazione dei costi agevolabili. A tal
fine, le fatture e gli altri documenti
relativi all'acquisizione dei beni
agevolati devono contenere l'e-
spresso riferimento alle disposi-
zioni dei commi da 184 a 194.

L’AdE chiarisce che, fermo re-
stando che la mancata indicazione
in fattura dello specifico riferimen-
to alle norme agevolative, ex art. 1
commi da 184 a 197 della predetta
L. n. 160/2019, costituisce causa
di revoca dell’agevolazione, può
comunque, procedersi alla rego-
larizzazione delle stesse fatture
che ne risultassero sprovviste, per
evitare la revoca dell’a g evo l a z i o n e

in sede di verifiche e controlli, me-
diante la integrazione con le se-
guenti modalità:

a) per le fatture emesse in for-
mato cartaceo, il riferimento può
essere riportato dall'impresa ac-
quirente sull'originale di ogni fat-
tura, sia di acconto che di saldo,
con scrittura indelebile, anche me-
diante l'utilizzo di un apposito tim-
bro;

b) per le fatture elettroniche si
può, in alternativa, stampare il do-
cumento di spesa apponendo la
predetta scritta indelebile ovvero
realizzare un'integrazione elettro-
nica da unire all'originale e con-
servare insieme allo stesso con le
modalità indicate, seppur in tema
di inversione contabile (Reverse
charge). Ciò, in quanto, in tutti i
casi in cui vi sia una fattura elet-
tronica veicolata tramite SdI, a
fronte dell'immodificabilità della
stessa, il cessionario/committen-
te può, senza procedere alla sua
materializzazione analogica e do-
po aver predisposto un altro do-
cumento, da allegare al file della
fattura in questione, contenente
sia i dati necessari per l'integra-
zione sia gli estremi della fattura
stessa, inviare tale documento al-
lo SdI, così da ridurre gli oneri di
consultazione e conservazione.

La predetta regolarizzazione dei
documenti già emessi dovrà es-
sere operata, da parte dell'impre-
sa beneficiaria, entro la data in cui
sono state avviate eventuali at-
tività di controllo.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

Nel mese di agosto, il
presidente Paolo Carrà e il
direttore generale dell’Ente
Nazionale Risi, Roberto Ma-
gnaghi, sono stati auditi dal-
la Commissione agricoltura
della Camera dei Deputati
sulle conclusioni del 4° Fo-
rum sul settore del riso
dell’UE.

Nel corso dell’i n c o nt r o
sono stati analizzati tutti i
punti contenuti nel docu-
mento redatto dalla filiera
risicola europea, con par-
ticolare attenzione ai temi
della clausola di salvaguar-
dia e della futura politica
agricola comunitaria.

I rappresentanti della
Commissione hanno rin-
graziato l’Ente Nazionale
Risi per il lavoro svolto e
hanno dichiarato la dispo-
nibilità a lavorare a fianco

de l l a  f i l i e r a de l r i so
dell’Unione europea per
rendere concrete le richie-
ste formulate.

L’Ente ha proseguito
l’opera di sensibilizzazione
verso i temi del settore
risicolo europeo inviando, a
firma del presidente Carrà,

una lettera ai più alti rap-
presentanti delle istituzioni
europee: Janusz Wojcie-
chowski, Commissario eu-
ropeo per l’agricoltura e svi-
luppo rurale, Wolfgang Bur-
tscher, direttore generale
DG Agricoltura, Valdis
Dombrovskis, Commissa-

rio DG Trade, Gerassimos
Thomas, direttore generale
DG Taxsud, e Sabine We-
yand, direttore generale DG
Trade. La lettera, che ri-
portava in allegato il do-
cumento della filiera euro-
pea del riso elaborato a
seguito del 4° Forum sul

settore del riso dell’Unione
europea, evidenziava come
i temi esaminati siano tutti
di grave preoccupazione
per la filiera risicola comu-
nitaria e che sia fondamen-
tale trovare una soluzione
per garantire alla risicoltura
europea di mantenere le
sue peculiarità in termini
economici, sociali e am-
bientali e al consumatore
dell’Unione europea di po-
ter godere di un prodotto
sicuro in termini di security
e safety.

Nella lettera si sottolinea-
va, inoltre, come tra le te-
matiche contenute nel do-
cumento assumano parti-
colare urgenza quelle re-
lative alle necessità di mo-
difica degli attuali mecca-
nismi di salvaguardia (ge-
nerale e automatica) pre-

viste dal Reg. Ue N.
978/2012 e il futuro della
clausola di salvaguardia in
essere per il riso lavorato da
Cambogia e Myanmar che
scadrà il prossimo 18 gen-
naio 2022.

Altro tema estremamen-
te strategico per la filiera è
rappresentato della nuova
politica agricola e dalle ri-
cadute sul settore risicolo
con le strategie Farm to
Fork e della strategia per la
biodiversità. Rispetto a
questo tema è forte la ri-
chiesta rivolta dalla filiera
europea alla Commissione
di adottare una rigorosa va-
lutazione d’impatto in ter-
mini di reciprocità delle
nuove strategie dal punto di
vista ambientale e sociale
per i prodotti provenienti dai
Paesi Terzi.

LE INIZIATIVE Il presidente e il direttore generale auditi dalla Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati

L’Ente Nazionale Risi sollecita le autorità
E Carrà ha scritto una lettera ai più alti rappresentanti delle istituzioni europee sui temi cari alla filiera risicola

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro
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Paoletta Picco

Piatti coloratissimi, pro-
fumatissimi, ma equilibrati
e perfetti quanto all’uso
delle materie prime e al
loro accostamento. È, se si
può azzardare, la sintesi
della cucina del giovane
Andrea Casali che onora
giornalmente i prodotti ita-
liani, innovando ricette e
sapori che non sono altro
che un tributo alla cultura
gastronomica italiana. I
prodotti ve-
getali arriva-
no  d i re tt a-
m  e n  t e
dall’orto che
Casali ha vo-
luto per poter
coltivare le
verdure e le
erbe che poi
cuc ina.  Un
ap pe zz am en-
to a due passi
dal centro città, nel verde,
che sicuramente ricorda la
sua esperienza ad Alba. Lo
stesso Enrico Crippa, chef
di Piazza Duomo, anni fa
(ne parlammo su queste
pagine) si fece costruire un
orto. Casali, poi, ha so-
prannominato il suo orto
“Le luci del Kitchen”, per-
ché su questo piccolo ap-

pezzamento gioca la par-
tita qualità-ecosostenibili-
tà. Lo chef sostiene, infatti,
che sia compito dei giovani
(nel suo caso di giovane
chef) garantire livelli asso-
luti di qualità nel rispetto
dell’ambiente, della natura
e dei suoi cicli, attraverso
l’uso di materie prime ve-
getali, animali e ittiche co-
scienzioso e rispettoso del
ciclo vitale e dell’e c o s i s t e-
ma.

Il progetto dell’orto, pen-
sato e avviato
in tempo di
lockdown per
puntare su
verdure ed
erbe a chilo-
metro zero
con le quali
dar vita a piat-
ti creativi, è
piaciuto dav-
vero molto
sia alla clien-

tela locale e italiana come a
quella straniera.

Insomma, non ci sono
nuovi progetti o nuove sfi-
de che non afferrino l’a t-
tenzione del vulcanico An-
drea che, tuttavia, ha gran-
de rispetto per il lavoro di
squadra perché - dice - in
una cucina è fondamen-
tale. Insieme alla sua bri-

C
hi

 è

Andrea Casali, classe ’93, è il
giovane executive chef del ri-
storante Kitchen situato all’in-
terno dell’Hotel Sheraton Lake
Como Hotel. Nato a Como da
padre comasco e madre sici-
liana, pur amando la città di ori-
gine, durante l’infanzia si con-
cede lunghe estati a Trapani do-
ve vive la nonna Agnese. È que-
st’ultima a trasmettergli la pas-
sione per la cucina siciliana, ricca
di colori, odori e profumi. Una
cucina mediterranea a pieno ti-
tolo di cui consolida i fondamenti
nei sette lungi anni al fianco dello
chef Franco Caffara, (I Tigli in
theoria), unico ristorante stella
Michelin a Como sino al no-
vembre 2021 quando la prima
stella Michelin “bacia” a n ch e
Andrea Casali.

Un amore, quello per la cu-

cina, prima di tutto siciliana, che
arriva dalle radici materne men-
tre dal nonno, sempre materno,
che lavorava nelle saline, deriva
l’amore e la curiosità per il sale in
tutte le sue varietà e sfumature.
Inevitabile l’iscrizione all’i s t i tu t o
alberghiero comasco di Monte
Olimpino dove Andrea si distin-
gue a tal punto da essere inviato
in stage per due mesi niente
meno che da Enrico Crippa (chef
tristellato, deus ex machina del
ristorante Piazza Duomo a Alba).
U n’esperienza fondamentale
che lo convince a insistere nel
percorso iniziato. Nel 2012, invia
il curriculum allo chef Franco
Caffara che gli apre le porte della
sua cucina. Casali sarà ancora
con Caffara quando quest’ulti-
mo otterrà la sua prima stella
Michelin. Poi l’approdo al Kit-

chen dove, nel ruolo di execu-
tive, darà la sua impronta per-
sonale alla cucina del ristorante
comasco, di proprietà della fa-
miglia Mallone-De Santis anche
proprietaria e gestore dello She-
raton in cui insiste il ristorante.
Da tre anni alla guida del Kitchen,
Casali (uno dei quattro chef stel-
lati 2021 con meno di trent’anni
e uno degli otto stellati della
provincia di Como) osserva un
imperativo categorico: il rispetto
per la tradizione culinaria italiana
anche e soprattutto del Sud che
passa inevitabilmente anche dal
rispetto della materia prima. Ri-
sultato? Dalle sue mani escono
piatti che sono “grandi” ma che
non perdono la semplicità legata
all’esaltazione di ingredienti po-
co rielaborati ma esaltati per la
loro schiettezza.

L’INTERVISTA Andrea Casali è il giovane executive chef del ristorante Kitchen situato all’interno dell’Hotel Sheraton Lake Como

«Il risotto amo assaggiarlo anche dagli altri»
E per lanciare il riso come eccellenza del made in Italy? «Basta cucinarlo bene e con amore»

.

Risotto Carnaroli, gamberi viola in
crudo, limone e zenzero

Ingredienti per 6 persone
300 g Carnaroli, 12 gamberi viola di

Sanremo, 200 g burro, 2 l acqua, succo di
limone q.b, estrazione di zenzero q.b., olio
Evo q.b.

Esecuzione
Per l’estrazione dello zenzero: passare

all'estrattore lo zenzero, ricavarne il succo
filtrato e refrigerare. Pulire i gamberi viola
e tagliarli in tre pezzi, condire con olio e
sale, lasciar marinare per il tempo di
cottura del riso. Cuocere, quindi, il riso
bagnandolo di tanto in tanto con acqua

non salata e ultimare la cottura. Man-
tecare con il burro, succo e zest di li-
mone., zenzero, fino ad ottenere il sapore
ideale. Impiattare con il riso al centro del
piatto, adagiando delicatamente i gam-
beri sparsi sul risotto a piacimento.

La ricetta

gata, infatti, (la cui età me-
dia si aggira sui 25 anni), ha
creato il menu “L’Italia se-
condo noi”, un tributo
all’Italia che riparte dopo le
pesanti e forzate chiusure
legate alla pandemia. Un
viaggio tra piatti e proposte
italiane, meglio, mediter-
ranee. Tra queste new en-
try anche il dessert “Le luci
del Kitchen” creato dal pa-
stry chef Pietro Cherici, in
cui la dolcezza del latte di
mandorla si sposa con la
fresca nota del limone,
dando vita a un vivace ac-
costamento cromatico.

Qual è il suo primo
ricordo del riso mangiato
e cucinato?

«Il mio primo ricordo del
riso mangiato risale ai tem-
pi dell'asilo quando man-
giavo riso al pomodoro,
buonissimo. Mentre se
penso al primo riso cu-
cinato da me, vado con il
ricordo ai miei inizi di sta-
gista in cucina in un hotel
sul Lago di Como. Ricordo
che in quella cucina imparai
i primi trucchi per prepa-
rare un ottimo risotto».

Lei quindi ama cuci-
nare il risotto. Ama anche
assaggiarlo se preparato
da altri?

«Se vado al ristorante (e
lo faccio appena possibile,
accompagnato dalla mia fi-
danzata) amo provare il ri-
sotto. Amo molto il riso e il
risotto in particolare e cer-
co sempre di averlo in car-
ta. (tra i risotti che riscuo-
tono successo quel lo
al peperone arrosto, lime,
robiola di Roccaverano,
n d r ) ».

La cucina del riso trova
antiche radici nella tra-
dizione italiana. Ripro-
pone le antiche ricet-
te a base di riso o le in-
n ova ?

«La mia cucina tende a
innovare il passato portan-
do nei piatti un'impronta
contemporanea per alleg-
gerirli e dar loro più gu-
s t o ».

È assodato che la “fa -
ma” della pasta batta
quella del riso. Lei avreb-
be una "ricetta" per lan-
ciare il prodotto-riso co-
me eccellenza del made
in Italy non seconda alla
pasta?

«Per me non servono
ricette. Basta un ottimo ri-
sotto alla Milanese per
conquistare i palati di
chiunque, italiani o stra-
nieri. Ciò che cambia la
bontà di un piatto di riso (o
di qualunque altro piatto
che si vuole cucinare) è
l'esecuzione e l'amore che
ci si mette nel realizzarlo.
Certo, alla base della mera
esecuzione ci deve essere
un pensiero e un’identit à
ben chiari».

Quali varietà di riso
bianco ama usare?

«Sicuramente il Carna-
roli, e uso esclusivamente
q u e l l o ».

Cucina e media: la so-
vraesposizione mediati-
ca di molti chef fa discu-
tere. Lei crede nella fi-
gura dello chef che in tv
galvanizza l'attenzione di
giovani e meno giovani?

«Parlando da 28enne,
credo che supportare i gio-
vani chef anche in pro-
grammi televisivi sia qual-
cosa di doveroso. Siamo il
futuro della ristorazione ita-
liana! Ma come tutti ben
sappiamo, le ossa si fanno
sul campo. Anni fa, si ini-
ziavano gli studi all’A l b e r-
ghiero, si puntava sempli-
cemente a diventare cuo-
co. Si apprendevano i fon-
damentali della cucina, ci si
provava nei vari stage, si
stava magari tutta la vita
nel ristorante di famiglia o
nel primo che ti aveva ac-
colto. Oggi non è più così:
anche le scuole alberghie-
re, se intravedono negli al-
l ievi buone
potenzialit à,
s co m me tt o-
no su quei ta-
lenti e li man-
dano dai mi-
gliori (nel mio
caso da Enri-
co  C r i ppa )
per far loro
speriment are
subito la cu-
cina di quali-
t à».

Lei oggi accoglie gio-
vani stagisti? «Oggi sono
io ad accogliere i giovani
nelle cucine del Kitchen. Lo
vivo con grande orgoglio
sentendo la responsabilità
di insegnar loro il meglio
anche perché, grazie ai me-
dia e ai social, molti giovani
approdano alla cucina già
con idee molto chiare e con
la consapevolezza che sia
un lavoro che richiede im-
pegno, fatica e tanta pas-
s i o n e ».

Con le restrizioni im-
poste dalle misure anti
contagio che hanno di
fatto diminuito i coperti,
alcuni ristoratori di fascia
alta hanno cercato anche
di diversificare attivando
il servizio a domicilio. Co-
sa pensa in proposito?

Nel mio caso ho deciso

di non optare verso questo
tipo di servizio. Sedersi alla
nostra tavola è un'espe-
rienza, dai piatti al servizio,
e tutto questo lo si può
comprendere solo stando
seduti ai tavoli del Kit-
ch e n ».

La stella ha premiato la
sua cucina a soli ven-
tisette anni: emozione
e...

«Emozione e tanta gioia
sicuramente. Quello che
penso, tuttavia, è che non
bisogna credere di aver
raggiunto l'obiettivo, anzi.
Il nostro mood operativo è
quello di spingere sempre
di più e affermarci ogni

giorno. Per
m a  n t e n  e r e
certi risultati
ci vuole im-
pegno, testa
e costanza».

Come de-
finirebbe la
sua cucina e
q u a l e  d e i
suoi piatti
c o  n s  i g l  i e-
r e b b e  c o-
me  i rrin un-

ciabile a chi si siede ai
tavoli del Kitchen? 

«La mia è una cucina
contemporanea e moder-
na. Sicuramente i nostri
iconici bottoni al parmigia-
no reggiano, foie gras, pera
nashi e caviale di aceto
b a l s a m i c o ».

Ultima domanda: un
sogno nel cassetto da
realizzare, quello di cui
vuole e può parlare in
ossequio alla scaraman-
zia.

«Penso non sia nemme-
no da dire ma credo che
per uno chef la “caccia alle
s t e l l e” non finisca mai».

Crediamo che abbia ra-
gione, anche in virtù di
quella semplicità che, unita
all’ambizione e al desiderio
costante di crescita, è la
chiave di ogni successo.

t
Ha creato il menu

“L’Italia secondo noi”,
un tributo al nostro
Paese che riparte

dopo le pesanti e forzate
chiusure legate
alla pandemia

t
«Il nostro mood

operativo è di spingere
sempre di più

e affermarci ogni giorno.
Per mantenere certi

risultati ci vuole
impegno, testa
e costanza»
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RICE OUTLOOK Gli analisti del dipartimento Usa per l’agricoltura tornano a indicare un incremento della produzione globale

I raccolti sono previsti più abbondanti
Si dovrebbero raggiungere i 507,5 milioni di tonnellate, mentre il consumo globale toccherebbe i 514,3 milioni

Gli analisti del diparti-
mento Usa per l’a g r i c o l tu r a
(Usda) tornano a indicare
un incremento della pro-
duzione globale per la cam-
pagna 2021/22. Si tratta di
aggiustamenti minimi su
volumi che comunque sa-
ranno a livelli da record. Ma
dopo aver abbassato le sti-
me sulla produzione a lu-
glio di circa 600mila ton-
nellate, in agosto lo Usda le
ha aumentate di 1,4 milioni
di tonnellate. Se le pre-
visioni fossero conferma-
te, la produzione mondiale
nel suo complesso si at-
testerebbe a 507,5 milioni
di tonnellate (base lavora-
to), 1,6 milioni di tonnellate
in più della campagna pre-
cedente. A farla crescere
rispetto alle valutazioni pre-
cedenti sarebbero soprat-
tutto Bangladesh, Brasile,
Indonesia, Sri Lanka, Tai-
wan e Vietnam.

Anche il dato sul con-
sumo globale di riso e l'uso
residuo 2021/22 è stato
modificato al rialzo di 0,3
milioni di tonnellate a un
record di 514,3 milioni di
tonnellate, in gran parte a
causa di previsioni più am-
pie per Bangladesh, Iraq,
Sri Lanka e Taiwan che
hanno compensato il con-
sumo ridotto e le previsioni
di utilizzo residuo per Bra-
sile, Cina, Cuba, Europa e
Stati Uniti.

La previsione delle scor-
te finali globali 2021/22,
invece, è stata ridotta di
3,2 milioni di tonnellate a
170,1 milioni di tonnellate:
per il secondo anno con-
secutivo si conferma, quin-
di, un calo.

Per quanto riguarda il
commercio globale di riso,
per l'anno solare 2022 si
prevede un incremento di
650mila tonnellate a 47,7
milioni di tonnellate (base
lavorata), con Cina, India,
Taiwan, Stati Uniti e Viet-
nam che rappresentano la
maggior parte della revi-
sione al rialzo nelle espor-
tazioni del 2022. Ancora la

Cina, insieme all’Iraq, rap-
presenta, invece, la mag-
gior parte della revisione al
rialzo delle importazioni del
2022. Si fanno più rosee
anche le previsioni sugli
scambi commerciali globali
di riso nel 2021, che gli
analisti americani stimano
in 400mila tonnellate in più
rispetto al mese scorso,
per un totale di 48,3 milioni
di tonnellate, con l'India a
far l a parte del leone.

Intanto si nota un mo-
vimento di allineamento
dei prezzi, più accentuato
in Asia. Secondo le pre-
visioni dello Usda, le quo-
tazioni dei prezzi da Thai-

landia, Vietnam e Pakistan
sono diminuite nell'ultimo
mese e ora sono vicine alle
quotazioni dell'India. Dalla
fine del 2018, i produttori
indiani erano
stati capaci di
g u ad a g n ar s i
lo status di
fornitori asia-
tici di riso più
competitivi in
t e r m i n i  d i
prezzo. Ma i
prezzi della
T h  a i  l  a  n d  i  a
hanno conti-
nuato a diminuire nell'ul-
timo mese, scendendo di
un altro 10-11%, in parte a
causa del costante inde-
bolimento del Baht, la sua

valuta. Una situazione che,
se non intacca la leader-
ship dell’India, fa presagire
un recupero thailandese
nel 2022.

A n c h e  i
prezzi del riso
l a v o r a t o  a
grana lunga
neg l i  S t a t i
Uniti sono di-
minuiti nel-
l'ultimo me-
se e sono vi-
cini ai prezzi
del riso suda-
mericano di

qualità simile. I prezzi del
riso lavorato a grana media
della California sono rima-
sti invariati nell'ultimo me-
se.

.

L’India è sempre più il Paese leader
nell’esportazione mondiale di riso. Se-
condo le stime aggiornate del Dipar-
timento Usa per l’agricoltura (Usda), gli
scambi in uscita 2021 dovrebbero at-
testarsi a 18,5 milioni di tonnellate: la più
grande quantità di riso esportata da
qualsiasi Paese. Questo nonostante l’in-
debolimento del Baht thailandese che
erode quote di competitività indiana. E
anche se nel 2022 Bangkok riuscisse a
recuperare per un annunciato calo di
produzione (e quindi di esportazioni) del
Subcontinente, siamo lontani dai livelli di
export che hanno visto un vero e proprio

testa a testa con New Delhi tra il 2015 e
il 2018. Non tanto per il calo di spedizioni
thailandesi, mai tornate oltre i 10 milioni
di tonnellate come nel 2018, ma per il
boom di quelle indiane. Secondo l’Usda,
le esportazioni indiane nel 2022 dimi-
nuiranno. Ma dovrebbero scendere di
2,5 milioni di tonnellate a 16 milioni di
tonnellate per l'anno commerciale. Si
tratta comunque di un record, secondo
solo a quello della campagna in corso,
che impressiona in modo particolare se
si pensa che nel 2010 le forniture indiane
al mercato globale raggiungevano a ma-
lapena 2 milioni di tonnellate.

L’India si conferma leader nell’export

t
Commercio globale

di riso: per l'anno solare
2022 si prevede un

incremento di 650mila
tonnellate a 47,7 milioni

di tonnellate

Stati Uniti, la produzione scende
sotto i 9 milioni di tonnellate

Il dipartimento per l’a g r i c o l tu r a
americano (Usda) ha abbassato
ancora le stime sul raccolto ri-
sicolo statunitense 2021/22. Se-
condo le previsioni più aggiornate,
la produzione dovrebbe scendere
sotto i 9 milioni di tonnellate, del-
l'1% inferiore rispetto alle stime
precedenti per fermarsi a 8,6 mi-
lioni di tonnellate, il 13% in meno
rispetto all'anno prima. Per classe,
la produzione di chicchi a grana
lunga dovrebbe attestarsi a 6,6
milioni di tonnellate (-12% sulla
campagna precedente) e quella di
chicchi a grana corta e media a 2
milioni di tonnellate (-17%). Oltre
alle superfici in contrazione (-12%
rispetto alla campagna preceden-
te), pesano previsioni di resa in-
feriore. Come per il dato sulle
superfici, la revisione al ribasso si
basa su un'indagine sui produttori
di riso condotta dal National Agri-
cultural Statistics Service (NASS)
del Dipartimento dell'agricoltura

degli Stati Uniti. Il Texas ha ri-
portato la più grande riduzione del
rendimento, inferiore del 14% ri-
spetto a un anno prima e il valore
più piccolo dall’annata 2015/16,
quando lo Stato era in grave sic-
cità. Le motivazioni stavolta sono
in qualche modo opposte. Come
gran parte del Sud
degli Usa, la regio-
ne di coltivazione
del riso del Texas ha
sperimentato fre-
quenti piogge per
tutta la primavera e
l'estate che hanno
ostacolato le opera-
zioni sul campo e
ritardato la raccolta.
Le piogge persistenti in tutto il
Sud continuano a ritardare la ma-
turazione delle piante, le opera-
zioni sul campo e il raccolto in gran
parte della regione. Per la set-
timana terminata l'8 agosto, è sta-
to segnalato il 74% del raccolto di

riso 2021/22 negli Stati Uniti, qua-
si invariato rispetto all'anno pre-
cedente, ma inferiore dell’80%
rispetto alla media quinquennale.
La sostanziale tenuta delle rese
del Mississippi (-1% rispetto al-
l'anno precedente) e il dato po-
sitivo del Missouri (+6%, ma an-

cora al di sotto del
record del 2018/19)
non compensano il
crollo texano. In Ca-
lifornia, la patria del
riso tondo stelle e
strisce, il rendimen-
to 2021/22 è previ-
sto in calo, ma tutto
sommato tiene fa-
cendo registrare un

-2,2% rispetto al record 2015/16.
A decidere le sorti del raccolto

californiano sarà con tutta pro-
babilità la siccità, che ha deter-
minato una riduzione delle super-
fici del 19% rispetto a un anno
prima, al livello più basso dal

19 9 2 / 9 3 .
Le esportazioni statunitensi di

tutto il riso nel 2021/22 sono pre-
viste a 4,1 milioni di tonnellate, in
calo di oltre il 3% rispetto alla
previsione rivista dell'anno pre-
cedente. Questo mese, una re-
visione al rialzo delle previsioni di
esportazione delle varierà a grana
lunga ha più che compensato una
riduzione delle previsioni di espor-
tazione delle varietà a grana corta
e tonda. Il calo di anno in anno

delle esportazioni statunitensi si
basa su forniture più piccole e
prezzi meno competitivi. Le
esportazioni di cereali a grana lun-
ga nel 2021/22 sono previste a 2,9
milioni di tonnellate, con la se-
conda revisione al rialzo nel giro di
due mesi. La revisione al rialzo si è
basata in gran parte sulle vendite
di fine luglio di 120mila tonnellate
di riso lavorato a grana lunga in
Iraq, con le spedizioni effettive
previste nel 2021/22.

Il risultato è condizionato dalle minori superfici dedicate alla coltivazione del riso,
ma anche da condizioni meteorologiche che si sono rivelate poco favorevoli in diversi Stati

t
La produzione di chicchi
a grana lunga dovrebbe
attestarsi a 6,6 milioni

di tonnellate (-12% sulla
campagna precedente)

v
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AFRICA La domanda di riso supera l'offerta nella maggior parte dell'Africa occidentale, costringendo a importarlo

L’offensiva per il riso dei Paesi Ecowas
Obiettivo del programma è coltivarne a livello regionale a sufficienza per soddisfare la crescente richiesta

La domanda di riso su-
pera l'offerta nella maggior
parte dell'Africa occiden-
tale, costringendo i vari
Paesi a importare per com-
pensare il deficit. La Co-
munità economica degli
Stati dell'Africa occidenta-
le (Ecowas), i suoi 15 Stati
membri e i suoi partner
hanno lanciato una “O ffe n-
siva del riso”, un program-
ma per invertire questa
tendenza coltivando riso a
livello regionale a sufficien-
za per nutrire la popola-
zione in espansione e sod-
disfare la crescente do-
manda.

«L'Africa occidentale at-
tualmente dipende dalle
importazioni per soddisfare
la domanda in espansione.
Questo non solo esaurisce
le scarse riserve estere dei
Paesi, ma mina anche le
capacità indigene nella pro-
duzione di riso e la sua
catena del valore», afferma
Alain Sy Traore, direttore
dell'agricoltura presso la di-
rezione dell'agricoltura del-
l ' E c owa s .

L’obiettivo fissato dalla
"Regional Rice Offensive"
degli Stati membri dell'E-
cowas tra il 2014 e il 2015 è
di raggiungere l'autosuffi-

cienza di riso entro il 2025,
producendo i 24 milioni di
tonnellate di prodotto la-
vorato che si prevede sa-
ranno consumati nella re-
gione. «L'elevata dipen-
denza dall'importazione di
riso, l'aumento della po-
polazione, l'urbanizzazione
di massa e l'aumento del
costo del riso importato
negli ultimi tempi sono al-
cuni dei motivi per cui stia-
mo accelerando gli sforzi
per il rilancio sostenibile
dell'economia della coltiva-
zione del riso nell'Africa
occidentale», afferma Bo-
l a d a l e  A d e b o w a l e ,

dell’agenzia governativa di
sviluppo e cooperazione te-
desca Giz (Deutsche Ge-
sellschaft fur Internationale
Zusammenarbeit), che of-
fre consulenza sul proget-
to. Le questioni relative alla
sicurezza alimentare e alla
nutrizione nell'Africa occi-
dentale sono disciplinate
dalla politica agricola del-
l'Ecowas che si ispira pa-
lesemente alla Politica agri-
cola comune Ue. Con la
politica agricola i Paesi
dell’Africa occidentale mi-
rano a raggiungere l’o b i e t-
tivo “fame zero” e rilan-
ciare l'economia.

Il Pakistan, dopo aver soddisfatto il
consumo interno annuale di 2,5 milioni di
tonnellate, con il surplus è pronto a
esportare 3,75 milioni di tonnellate di
riso in Cina. Lo ha annunciato il pre-
sidente della Camera di commercio e
industria congiunta Pakistan-Cina (Pcjc-
ci), SM Naveed.

L’uomo d’affari ha portato a sostegno
della sua previsione la tendenza degli
ultimi anni, secondo cui la Cina è emersa
come una delle destinazioni emergenti
per l'esportazione di riso pakistano, con
un incremento del 244% delle spedizioni
di risone negli ultimi due anni.

La Camera di Commercio Cina-Pa-
kistan vuole raddoppiare le esportazioni
verso la Cina entro un anno. «Il sogno di
esportare circa 10 milioni di tonnellate di
riso in Cina potrebbe trasformarsi in
realtà se si perseguiranno sforzi so-
stenuti per commercializzare il riso pa-
kistano, concentrandosi sui bisogni della
popolazione cinese», ha affermato Na-
veed. Il Pcjcci scommette anche sulle
nuove varietà ibride e sulle nuove tec-
niche sciluppate dal Rice Research In-
stitute per massimizzare l’efficienza con
l’aumento delle rese e costi minimi di
input durante la scarsità d'acqua.

ASIA Superati gli obiettivi di superfici coltivate a riso nella stagione delle piogg e

Cambogia, aumentano le risaie
La Cambogia ha superato gli obiet-

tivi di superfici per la coltivazione
risicola nella stagione delle piogge. Il
ministro dell'agricoltura, delle foreste
e della pesca, Veng Sakhon, ha an-
nunciato che la quantità totale di
coltivazione del riso della stagione
delle piogge ha raggiunto più di 2,6
milioni di ettari, superando dell’1,9%
le aree previste nel piano annuale.
L’anno scorso, nello stesso periodo,

la quota raggiunta era del 94,74%
dell'obiettivo annuale. Il risultato è
stato raggiunto nonostante la siccità
che ha causato danni a circa 68mila
ettari di risaie in diverse province. Il
ministro ha quantificato la produzio-
ne di questo periodo, nota come "riso
leggero", in 1.267.791 tonnellate, con
un aumento su base annua di
789.151 tonnellate, ovvero circa 4,2
tonnellate per ettaro in media.

Sakhon ha sottolineato che anche
gli obiettivi per le altre colture sono
vicini al raggiungimento dell'obiet-
tivo. Colture come mais bianco, pa-
tate dolci, verdure, peperoncino e
anguria hanno raggiunto il 95,66%
dell'obiettivo nazionale. Le colture
industriali come mais rosso, manio-
ca, fagioli, arachidi, soia, sesamo,
canna da zucchero, ecc. sono al
93,46%.

Il Pakistan si prepara all’export Egitto, leggero calo delle superfici a riso
In Egitto le superfici di terra destinate a

risaia diminuiscono in modo lieve. Nella
terra dei faraoni il cereale bianco è coltura
estiva con produzione tra aprile e ottobre,
ed è sotto stretto controllo governativo a
causa degli elevati consumi di acqua.
Nello scorso marzo, il Cairo ha annunciato
che la coltivazione del riso era stata
limitata a nove governatorati. Il ministero
dell'Agricoltura ha previsto di raccogliere
circa quattro milioni di tonnellate di riso.

Ci sono poi le coltivazioni illegali. A
marzo, per contrastarle, il parlamento
egiziano ha approvato una nuova legge
che regola l'irrigazione, inasprendo le san-

zioni per i trasgressori. Un ritardo nel-
l'emanazione del regolamento esecutivo
della legge, comunque, ne ha rimandato
l'attivazione. Se ne potrà riparlare nel
2022.

L’Egitto prova a tenere sotto controllo la
produzione anche con la gestione delle
scorte. Secondo gli esportatori dell'A-
griculture Export Council del Cairo, le
abitudini di consumo della popolazione
sono cambiate negli ultimi due anni, ri-
ducendo il consumo del riso e consen-
tendo allo Stato di fare scorta di riso per il
consumo locale per periodi più lunghi, sei
o nove mesi, invece di tre.
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Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.officineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it

ISO 9001:2008 CERTIFICATO N°2113
ISO 3834-4:2006 CERTIFICATO N°2114

COSTRUZIONI MECCANICHE

Tecnologia al servizio della natura
IMPEGNO, SVILUPPO E RICERCA COSTANTE DAL 1967
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190.613

321.715

dall'1/9/2020 al 30/8/2021 dall'1/9/2019 al 30/8/2020

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

La campagna 2020/2021
si è chiusa con un volume
totale di risone trasferito di
quasi 1,5 milioni di tonnel-
late, con un calo di circa
24.300 tonnellate (-1,6%)
rispetto alla campagna pre-
cedente. Nel complesso è
stato collocato quasi il 99%
della disponibilità vendibile,
facendo segnare un risul-
tato migliore rispetto a quel-
l o d e l l a  c a m p a g n a
2019/2020 (97%).

Dopo la consueta pausa
estiva, quasi tutte le Borse
di riferimento hanno ripreso
l’attività, ma tutti i risoni
sono risultati non quotati,
fatta eccezione per il Baldo
registrato il 24 agosto pres-
so la Borsa di Vercelli.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si registra
un export di circa 155.500
tonnellate, base lavorato, in
aumento di 42.000 tonnel-
late circa (+37%) rispetto a
un anno fa. Tuttavia, al fine
di effettuare un confronto
alla pari con l’anno scorso, è
necessario scorporare le
40.936 tonnellate esporta-
te verso il Regno Unito a
partire dal 1° gennaio 2021,
in questo modo risulta un
incremento di quasi 1.100
tonnellate (+1%) rispetto a
un anno fa. Sul lato dell’im-
port risultano circa 107.900
tonnellate, base lavorato,
con un calo di circa 8.700
tonnellate (-7%) rispetto a
un anno fa.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea, ag-
giornati al mese di maggio
2021, evidenziano un vo-
lume totale di circa 392.200
tonnellate, base lavorato,
con un calo di circa 39.800
tonnellate (-9%) rispetto al-
la campagna precedente.
Tuttavia, bisogna conside-
rare che dal 1° gennaio
2021 le vendite verso il Re-
gno Unito non sono più con-
siderate come consegne
ma come export, quindi, se
agg iung iamo le  c i r ca
30.000 tonnellate esporta-
te vero il Regno Unito dal 1°
gennaio al 31 maggio 2021,
il calo effettivo delle con-
segne si aggira sulle 9.800
tonnellate (-2%).

Unione europea
I dati forniti dalla Com-

missione europea relativi
alle importazioni nell’Ue a
27 - al netto, quindi, delle
importazioni effettuate dal
Regno Unito dal 1° settem-
bre al 31 dicembre 2020 -
sono aggiornati al 29 ago-
sto e mostrano un volume
comp less i vo d i  c i r ca
1.077.600 tonnellate, base

Selenio 137.599 135.387 98,39% 2.212
Centauro 87.656 88.683 101,17% 0
Altri 234.996 234.885 99,95% 111
TOTALE TONDO 460.251 458.955 99,72% 2.323
Lido 22.797 23.609 103,56% 0
Padano-Argo 657 719 109,44% 0
Vialone Nano 21.177 19.137 90,37% 2.040
Varie Medio 4.300 3.666 85,26% 634
TOTALE MEDIO 48.931 47.131 96,32% 2.674
Loto-Ariete 268.027 272.825 101,79% 0
S. Andrea 22.436 21.195 94,47% 1.241
Roma 67.392 66.632 98,87% 760
Baldo 86.304 75.151 87,08% 11.153
Arborio-Volano 120.540 119.719 99,32% 821
Carnaroli 112.798 103.844 92,06% 8.954
Varie Lungo A 37.055 31.801 85,82% 5.254
TOTALE LUNGO A 714.552 691.167 96,73% 28.183
TOTALE LUNGO B 294.869 300.791 102,01% 0
TOTALE GENERALE 1.518.603 1.498.044 98,65% 33.180

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 213.173

Francia 182.723

Italia 115.775

Belgio 107.823

Spagna 91.881

Portogallo 83.146

Polonia 71.769

Germania 62.328

Rep. Ceca 31.308

Svezia 27.440

Bulgaria 19.697

Grecia 11.314

Altri Ue 59.234

TOTALE 1.077.612

Regno Unito (al 31/12) 84.019

Rotture di riso (senza UK) 366.181

Italia 139.906

Spagna 41.575

Grecia 37.207

Bulgaria 20.107

Paesi Bassi 17.239

Belgio 15.476

Portogallo 10.321

Lituania 6.874

Germania 3.917

Rep. Ceca 2.840

Polonia 2.287

Romania 2.207

Altri Ue 5.478

TOTALE 305.433

Regno Unito (al 31/12) 360

Rotture di riso (senza UK) 10.029

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

lavorato, con un calo di
240.400 tonnellate circa
(-18%) rispetto alle impor-
tazioni nell’Ue a 27 della
campagna precedente.

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 31/8/2021
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 369.124 363.384 98,44%

Medio 49.630 46.037 92,76%

Lungo A 719.977 688.532 95,63%

Lungo B 427.646 424.392 99,24%

TOTALE 1.566.377 1.522.345 97,19%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 392.564 98,35%

Medio 66.009 61.524 93,21%

Lungo A 687.765 635.958 92,47%

Lungo B 377.577 343.509 90,98%

TOTALE 1.530.499 1.433.555 93,67%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 475.978 97,76%

Medio 66.025 57.728 87,43%

Lungo A 757.011 701.704 92,69%

Lungo B 332.162 329.753 99,27%

TOTALE 1.642.101 1.565.163 95,31%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2020 AL 29/8/2021

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 190.613
tonnellate, risultano in calo
di circa 131.100 tonnellate

(-41%) rispetto a un anno
fa, con una diminuzione del
39% per il prodotto cam-
bogiano e del 43% per quel-
lo birmano.

Su l  la to  de l l ’ex p or t
dell’Ue a 27 si registra un
volume complessivo di cir-
ca 305.400 tonnellate, base
lavorato, con un aumento di
circa 43.200 tonnellate
(+16%) rispetto alla cam-
pagna precedente. Se non
consideriamo le esportazio-
ni verso il Regno Unito - che
dal 1° gennaio hanno in-
teressato circa 92.200 ton-
nellate, base lavorato – i
flussi in uscita risultereb-
bero in calo di quasi 49.000
( - 19 % ) .

BILANCIO Trasferito un volume totale di risone di quasi 1,5 milioni di tonnellate

Collocato il 99% del vendibile
Borse riaperte, ma quasi tutti i risoni sono risultati non quotati
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Importazioni Italia
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Esportazioni Italia
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 102.740 108.305 -5.565

FRANCIA 101.095 100.331 764

BELGIO/LUX 27.034 28.137 -1.103

REGNO UNITO 26.109 47.478 -21.369

PAESI BASSI 20.540 20.382 158

REP.CECA 17.144 20.553 -3.409

POLONIA 16.570 17.650 -1.080

AUSTRIA 15.657 16.014 -357

SPAGNA 11.594 8.158 3.436

UNGHERIA 9.512 12.436 -2.924

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

649

19/20
(aggiornamento al 

31/5/2020)

11,33% -9,21%differenza in %

83.431

-42.402 -39.771

3,40%

18/19
(aggiornamento al 

31/5/2019)

136.793 165.581 392.183

132.297

20/21
(aggiornamento al 

31/5/2021)

-2,93%

differenza

144.346

4.496

5.729 85.945 207.983 431.954

6.378

-20,39%

6.078 72.843 177.455 400.722

-2.514

Prime

10

destinazioni

Sole e similari

Centauro (originario)

Selenio

Lido-Flipper e sim.

Padano-Argo

Vialone Nano

S. Andrea

Loto e Nembo

Dardo-Luna CL e sim.

Augusto

Roma

Baldo

Arborio-Volano

Carnaroli

Similari del Carnaroli

Lungo B

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari
Balilla-Centauro
Selenio
Lido e similari
Loto
Augusto
Dardo, Luna CL e similari
S. Andrea
Baldo
Roma
Arborio-Volano
Carnaroli
Lungo B

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

9/8/21
Min Max

16/8/21
Min Max

23/8/21
Min Max

30/8/21
Min Max

Risoni

Risoni 11/8/21
Min Max

18/8/21
Min Max

25/8/21
Min Max

1/9/21
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 13/8/21

Min Max
20/8/21

Min Max
27/8/21

Min Max
3/9/21

Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q.

Centauro N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q.

Roma e sim. N.Q. N.Q.

Baldo e sim. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q.

Caravaggio e similari N.Q. N.Q.

Lungo B N.Q. N.Q.

Arborio 1120 1135 1120 1135 1120 1135

Roma 950 1000 950 1000 950 1000

Baldo 860 930 860 930 860 930

Ribe 830 860 830 860 830 860

S. Andrea 1015 1045 1015 1045 1015 1045

Lungo B 855 885 855 885 855 885

Vialone Nano 1440 1500 1440 1500 1440 1500

Padano - Argo 825 925 825 925 825 925

Lido e similari 830 860 830 860 830 860

Origin. - Comune 840 1105 840 1105 840 1105

Carnaroli 1190 1255 1190 1255 1190 1255

Parboiled Ribe 950 980 950 980 950 980

Parboiled Lungo B 965 995 965 995 965 995

Parboiled Baldo 910 970 910 970 910 970
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Lavorati 10/8/21
Min Max

17/8/21
Min Max

24/8/21
Min Max

31/8/21
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Sole CL N.Q N.Q N.Q N.Q
Selenio e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Tipo Ribe N.Q N.Q N.Q N.Q
Loto* e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Augusto N.Q N.Q N.Q N.Q
S. Andrea e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Roma e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Baldo* e similari 350 360 N.Q N.Q
Arborio-Volano N.Q N.Q N.Q N.Q
Carnaroli* e similari N.Q N.Q N.Q N.Q
Lungo B N.Q N.Q N.Q N.Q

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

10/8/21
Min Max

17/8/21
Min Max

24/8/21
Min Max

31/8/21
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2020 al 27/8/2021 Esportazioni Italia dal 1/9/2020 al 27/8/2021

BORSA DI PAVIA
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Chiusura estiva
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Clincher™ ONE è un’erbicida di post 
emergenza selettivo per il riso. 

Graminicida di post-emergenza specifico 
per il controllo dei giavoni, leptocloa e 
altre graminacee. 

La selettività è la sua forza!

Anche per i trattamenti di soccorso.

Visita il sito corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2021 - Corteva

Utilizzare prodotti fitosanitari in modo sicuro e responsabile. Leggere attentamente l’etichetta prima dell’applicazione. 
Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

LA MIGLIOR SOLUZIONE 
CONTRO IL GIAVONE!
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